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PREFAZIONE
Come Presidente o Primo Ministro, abbiamo i l privi leg io d i
partecipare a molti eventi e in iziative, ma per entrambi essere co-
Presidenti del la Commissione Mondia le su l Futuro del Lavoro ha
rappresentato un’opportunità davvero specia le, sia per le questioni
affrontate da l la Commissione che per le modal ità con cui la stessa
ha condotto i lavori .

Grazie a l nostro vissuto, abbiamo maturato una certa esperienza
nel settore imprenditoria le e sindaca le che ci ha reso consapevol i
non solo del l ’ importanza del lavoro ma anche del la forza del le
soluzioni condivise, adottate attraverso i l d ia logo socia le tra le
rappresentanze dei datori d i lavoro e i sindacati .

Nei nostri rispettivi paesi , Sudafrica e Svezia , abbiamo assistito e
partecipato a trasformazioni socia l i , nel le qua l i i cambiamenti del
mercato del lavoro hanno svolto un ruolo fondamenta le. Abbiamo
particolarmente apprezzato l ’opportunità d i fare parte d i un
percorso fina l izzato a riflettere su l le trasformazioni d i portata
mondia le che tutte le società stanno attraversando.

La Commissione Mondia le su l Futuro del Lavoro ha in iziato i suoi
lavori nel l ’ottobre 2017, su invito del Direttore Genera le del l ’OIL,
riunendosi quattro volte in tota le. L’u l timo incontro si è svolto a
novembre 2018. Nel le riunioni sono stati affrontati tutti g l i aspetti
riguardanti i l mondo del lavoro, ind ividuando le principa l i sfide e
opportunità e cercando di formulare a lcune raccomandazioni su l le
misure che dovrebbero adottare tutte le parti interessate, in
particolare i governi , le organizzazioni dei datori d i lavoro e i
sindacati .

La Commissione è composta da persone dotate d i grande
esperienza , provenienti da tutte le parti del mondo e da diversi
settori professiona l i È stato un piacere immenso lavorare con un
gruppo di persone così competenti e dedite a l lavoro.

Ogni membro del la Commissione ha compiuto uno sforzo
straord inario. Nonostante i numerosi impegni , ciascuno ha
partecipato e contribu ito più d i quanto rich iesto. Ognuno ha
inoltre svolto accurate ricerche e partecipato a incontri d iretti
a l l ’approfondimento di temi specifici .

La redazione di un breve rapporto — l imitato ad evidenziare solo i
punti ch iave — non è stata sempl ice. Tra i membri del la
Commissione, potrebbero esserci d ivergenze su a lcuni punti e
potrebbero non essere d ’accordo con ogni singola proposta .
Durante le d iscussioni sono state esposte del le idee molto va l ide —
anche su come appl icare le nostre raccomandazioni — anche se
non è stato possibi le includerle nel rapporto.
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I l Segretariato del l ’OIL, sotto la gu ida del Direttore Genera le Guy
Ryder, ha svolto un ruolo centra le nel la preparazione del rapporto,
fornendoci i risu l tati del le u l time ricerche e del l ’ana l isi del le
pol itiche. La consu lente editoria le del la Commissione, Sarah
Murray, ha contribu ito notevolmente a l l ’arricchimento del testo.

I l nostro obiettivo durante la stesura del rapporto è stato di
i l lustrare l ’urgenza di affrontare le trasformazioni del mondo del
lavoro e di proporre idee su come gestirle e trarne vantaggio. La
nostra speranza è che i l rapporto possa ispirare u lteriori d ibattiti su
tutte le questioni che riguardano i l mondo del lavoro, come quel le,
ad esempio, riguardanti i l rafforzamento del lo spazio democratico
per i l d ia logo socia le e quel le su l l ’a l l ineamento dei model l i
economici ad un piano incentrato su l le persone. Abbiamo voluto
rendere i l rapporto comprensibi le e fru ibi le per la più ampia platea
d i lettori — dai responsabi l i del le pol itiche ai g iovani studenti ,
l avoratori e d irigenti d ’impresa , imprenditori del le piattaforme
dig ita l i e lavoratori del l ’economia informale. Questo perché siamo
convinti che un futuro del lavoro mig l iore rich ieda una
consapevolezza dei cambiamenti da parte d i tutti noi e i l
coinvogl imento di ciascuno di noi , come pure un’azione congiunta
nel la ricerca del le soluzioni .

CYRIL RAMAPHOSA STEFAN LÖFVEN

Ringraziamenti

Si ringrazia i l M in istero del Lavoro e del le Pol itiche Socia l i —
Direzione Genera le dei rapporti d i lavoro e del le relazioni
industria l i e Direzione Genera le dei sistemi informativi ,
del l ’ innovazione tecnolog ica , del monitoraggio dati e del la
comunicazione — per la col laborazione nel la fina l izzazione del la
traduzione del rapporto e per la sua stampa.
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Il futuro del lavoro

Nuove forze stanno trasformando i l mondo del lavoro. Le transi-
zioni che ne derivano rich iedono un’azione decisiva .

Si prospettano innumerevol i opportunità per mig l iorare la qua l ità
del la vita lavorativa , ampl iare le scel te, colmare i l d ivario d i genere,
ridurre i danni causati da l le d isuguag l ianze nel mondo e altro
ancora . Senza un’azione decisiva , ci d irigeremo verso un mondo
caratterizzato da maggiore incertezza e disuguag l ianze crescenti .

I l progresso tecnolog ico — l ’intel l igenza artificia le, l ’automazione e
la robotica — creeranno nuovi posti d i lavoro, ma coloro che
perdono i l l avoro nel processo di transizione saranno forse i meno
preparati per cog l iere le nuove opportunità . I l patrimonio attua le
d i competenze non corrisponderà a quel lo rich iesto dai lavori d i
domani e le nuove competenze acquisite potrebbero presto
diventare obsolete. La transizione ecolog ica del le nostre economie
creerà mil ion i d i posti d i lavoro man mano che verranno adottate
pratiche sostenibi l i e tecnolog ie pu l ite, ma altri posti d i lavoro
scompariranno con i l rid imensionamento del le industrie ad a l ta
intensità d i carbonio e di risorse. I cambiamenti demografici non
sono meno importanti . Popolazioni sempre più g iovani in a lcune
parti del mondo e sempre più anziane in a l tre, possono esercitare
una pressione su i mercati del lavoro e su i sistemi d i sicurezza
socia le. Questi cambiamenti offrono, tuttavia , nuove possibi l i tà d i
creare società più attive e inclusive attraverso servizi d i assistenza e
cura a l la persona .

Dobbiamo cogl iere le opportunità offerte da questi cambiamenti
a l fine d i creare un futuro mig l iore e fornire sicurezza economica ,
pari opportunità e g iustizia socia le, e in defin itiva rafforzare i l
nostro tessuto socia le.

Cogliere l’opportunità: rafforzare il contratto sociale

L’attuazione di questo nuovo percorso rich iede l ’impegno e
l ’azione dei governi e del le organizzazioni dei datori d i lavoro e dei
sindacati . Essi debbono rafforzare i l contratto socia le che
garantisce un’equa partecipazione dei lavoratori a l progresso
economico, i l rispetto dei d iritti e la protezione contro i rischi .
Questo in cambio del costante contributo dei lavoratori
a l l ’economia . I l d ia logo socia le può svolgere un ruolo chiave nel
garantire che i l contratto socia le venga adattato a i cambiamenti
in corso ogniqua lvol ta tutti g l i attori del mondo del lavoro siano
pienamente coinvolti , compresi mi l ion i d i lavoratori che, a l
momento, ne sono esclusi .
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Un piano incentrato sulla persona

Per il futuro del lavoro, proponiamo un piano incentrato sulla
persona che rafforzi i l contratto socia le mettendo le persone e i l
loro lavoro a l centro del la pol itica economica e socia le e del le
pratiche d ’impresa . Questo piano poggia su tre pi lastri che,
insieme, genereranno crescita , equ ità e sostenibi l i tà per le
generazioni presenti e future.

1. AUMENTARE GLI INVESTIMENTI NELLE CAPACITÀ DELLE PERSONE

Consentendo al le persone di rea l izzarsi in un’era d ig ita le a
emissioni zero, i l nostro approccio va oltre la nozione di capita le
umano e si foca l izza su l le d imensioni più ampie del lo svi luppo e
del mig l ioramento del le condizioni d i vita , compresi i d iritti e
l ’ambiente favorevole a l la crescita del le opportunità per i l
mig l ioramento del benessere del le persone.

 Un diritto universale all’apprendimento lungo l’intero arco
della vita che consenta alle persone di acquisire competenze,
di riqualificarsi e di perfezionarsi. La formazione continua
comprende l ’apprendimento formale e informale, da l la prima
infanzia e da l l ’ istruzione di base fino a l la formazione in età
adu lta . I governi , i sindacati e i datori d i lavoro, nonché le
istituzioni educative, hanno responsabi l i tà complementari nel la
costruzione di un ecosistema di apprendimento permanente
efficace e adeguatamente finanziato.

 Accrescere gli investimenti nelle istituzioni, nelle politiche e
nelle strategie che sosterranno le persone attraverso le
transizioni del futuro del mondo del lavoro. I g iovani avranno
bisogno di supporto per affrontare la sempre più d iffici le
transizione scuola-lavoro. I l avoratori più anzian i avranno
bisogno di scel te più ampie che consentano loro di rimanere
economicamente attivi finché lo desiderano. Questo creerà una
società attiva lungo l ’intero arco del la vita . Tutti i l avoratori
avranno bisogno di supporto per affrontare i l numero crescente
di transizioni nel mercato del lavoro nel corso del la loro vita . Le
pol itiche attive del mercato del lavoro devono diventare
proattive e i servizi pubbl ici per l ’impiego devono essere
rafforzati .

 Attuare un piano di trasformazione che tenga conto
dell’uguaglianza di genere. I l mondo del lavoro in izia a casa .
Dal congedo parenta le a l l ’ investimento nei servizi pubbl ici d i
cura e assistenza a l la persona , le pol itiche devono promuovere
la condivisione del lavoro domestico di cura e assistenza non
retribu ito per creare una vera parità d i opportunità nei luoghi d i
lavoro. Rafforzare la voce del le donne e la loro leadership,
el iminare le molestie e la violenza su l lavoro e attuare pol itiche
sa laria l i trasparenti sono i presupposti per raggiungere
l ’uguag l ianza d i genere. Sono inoltre necessarie misure
specifiche mirate a l la parità d i genere nei lavori del futuro
incentrati su l la tecnolog ia .
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 Garantire protezione sociale universale dalla nascita alla
vecchiaia. I l futuro del lavoro rich iede un sistema di protezione
socia le sol ido e reattivo basato su i principi d i sol idarietà e di
condivisione del rischio, e che sostenga i bisogni del le persone
lungo l ’intero arco del la vita . Ciò rich iede un piano di protezione
socia le che assicuri un l ivel lo d i protezione di base a tutti coloro
che ne hanno bisogno e che sia integrato con sistemi
contributivi d i sicurezza socia le per offrire l ivel l i d i protezione
più ampi .

2. AUMENTARE GLI INVESTIMENTI NELLE ISTITUZIONI DEL LAVORO

Le nostre raccomandazioni mirano a rafforzare e rinvigorire le
istituzioni del lavoro. Dal la leg islazione e dai contratti d i lavoro fino
a i contratti col lettivi e a i sistemi d ’ispezione del lavoro: queste
istituzioni sono gl i elementi costitutivi del le società eque. Esse
aprono la strada a l la formal izzazione, riducono la povertà dei
lavoratori e assicurano un futuro del lavoro basato su l la d ignità , la
sicurezza economica e l ’uguag l ianza .

 Stabilire una Garanzia Universale per i Lavoratori. Tutti i
l avoratori , ind ipendentemente dal tipo di contratto o dal lo
status professiona le, dovrebbero godere dei d iritti fondamenta l i
su l lavoro, d i un “sa lario atto a garantire condizioni d i vita
d ignitosa” (Costituzione del l ’OIL, 1 919) , del l imite massimo
del l ’orario d i lavoro e del la tutela del la sa lute e sicurezza su l
lavoro. I contratti col lettivi o la leg islazione possono inna lzare
questa sog l ia d i protezione. Questa proposta consente inol tre d i
riconoscere la sa lute e la sicurezza su l lavoro come un principio
e un diritto fondamenta le del lavoro.

 Migliorare la gestione dei tempi di lavoro. Pur soddisfacendo le
esigenze del le imprese, i l avoratori hanno bisogno di maggiore
autonomia su l proprio orario d i lavoro. L’uti l izzo del la tecnolog ia
per ampl iare le scel te e raggiungere un equi l ibrio tra vita
professiona le e vita privata può aiutare i lavoratori a
raggiungere questo obiettivo e a gestire le pressioni che
derivano dal la progressiva riduzione degl i spazi tra i l tempo
dedicato a l lavoro e a l la vita privata . Per poter creare
opportunità concrete su i model l i d i flessibi l i tà e control lo
del l ’orario d i lavoro, sarà necessario un impegno continuo nel
l imitare i l tempo massimo del l ’orario d i lavoro e adottare
misure che mig l iorino la produttività e che, nel contempo,
assicurino un numero minimo di ore d i lavoro garantite.

 Garantire la rappresentanza collettiva dei lavoratori e dei
datori di lavoro, attraverso il dialogo sociale inteso come bene
pubblico e supportato dalle politiche pubbliche. Tutti i
l avoratori devono godere del la l ibertà d i associazione e del
d iritto a l la contrattazione col lettiva , con lo Stato che agisce da
garante di ta l i d iritti . Le organizzazioni dei lavoratori e dei datori



Sintesi del rapporto

15

di lavoro devono rafforzare la loro leg ittimità rappresentativa
attraverso tecniche organizzative innovative che raggiungano
chi è impegnato in nuovi model l i d ’impresa , anche attraverso
l ’uso del la tecnolog ia . Queste organizzazioni devono anche
usare i l loro potere di mobi l i tazione per portare i d iversi
interessi su l tavolo negozia le.

 Gestire la tecnologia emetterla al servizio del lavoro dignitoso.
Ciò significa che i lavoratori e i d irigenti devono negoziare la
progettazione del lavoro. Significa anche adottare un approccio
nel qua le l ’intel l igenza artificia le rimane “sotto i l control lo
umano” che assicura che le decisioni fina l i che influenzano i l
l avoro siano adottate da l le persone. Dovrebbe essere istitu ito
un sistema di governance internaziona le per le piattaforme
dig ita l i del lavoro che esiga che queste piattaforme (e i loro
cl ienti ) rispettino determinati d iritti e l ivel l i min imi d i tutela . I l
progresso tecnolog ico rich iede anche una regolamentazione
su l l ’uso dei dati e su l la responsabi l i tà del l ’ impiego degl i
a lgoritmi nel mondo del lavoro.

3. AUMENTARE GLI INVESTIMENTI NEL LAVORO DIGNITOSO E SOSTENIBILE

Raccomandiamo investimenti trasformativi , in l inea con l ’Agenda
2030 del le Nazioni Unite per lo svi luppo sostenibi le.

 Incentivi per promuovere investimenti in settori chiave per il
lavoro dignitoso e sostenibile. Ta l i investimenti favoriranno
anche i l progresso verso l ’uguag l ianza d i genere con l ’obiettivo
di creare mil ion i d i posti d i lavoro e nuove opportunità per le
micro, piccole e medie imprese. Lo svi luppo del l ’economia
rura le, che rappresenta i l futuro di molti l avoratori del mondo,
dovrebbe diventare una priorità . Se si vog l iono ridurre i d ivari e
favorire servizi ad a l to va lore, è necessario orientare g l i
investimenti verso infrastrutture materia l i e d ig ita l i d i a l ta
qua l ità .

 Riorganizzare i sistemi di incentivi per le imprese verso
strategie d’investimento a più lungo termine, e considerare
indicatori supplementari di sviluppo umano e di benessere.
Queste azioni possono includere pol itiche fisca l i eque, la
revisione del le norme di contabi l i tà azienda le, una mig l iore
rappresentanza del le parti interessate e cambiamenti nel le
pratiche di rendicontazione. Devono anche essere svi luppati
nuovi sistemi d i misurazione del progresso dei paesi che
tengano conto del le d imensioni rid istributive del la crescita , del
va lore del lavoro non retribu ito svolto a l servizio del le famig l ie e
del le comunità , nonché del l ’esterna l izzazione del l ’attività eco-
nomica come i l degrado ambienta le.
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Assumersi la responsabilità

Chied iamo a tutte le parti interessate d i assumersi la
responsabi l i tà d i costru ire un futuro del lavoro giusto ed equo.
Un’azione urgente per rafforzare i l contratto socia le in ogni paese
rich iede un incremento degl i investimenti nel le capacità del le
persone e nel le istituzioni del lavoro e di trarre vantaggio da l le
opportunità per un lavoro dignitoso e sostenibi le. I paesi devono
adottare strateg ie naziona l i su l futuro del lavoro attraverso i l
d ia logo socia le tra i governi e le organizzazioni dei lavoratori e dei
datori d i lavoro.

Raccomandiamo che tutte le istituzioni multi l atera l i competenti
rafforzino i l loro lavoro comune su questo piano. Raccomandiamo
in particolare l ’istituzione di rapporti d i lavoro più sistemiche e
sostanzia l i tra l ’Organizzazione mondia le del commercio (OMC) , le
istituzioni d i Bretton Woods e l ’OIL. Esistono legami forti ,
complessi e fondamenta l i tra le pol itiche commercia l i , finanziarie,
economiche e socia l i . I l successo del piano di crescita e d i svi luppo
incentrato su l la persona che proponiamo dipende in larga misura
da l coord inamento tra queste pol itiche.

Gu idato da l suo mandato normativo basato su i d iritti e nel pieno
rispetto del suo carattere tripartito, l ’OIL è chiamato a svolgere un
ruolo unico nel sostenere la rea l izzazione di questo piano. Esso
può diventare un punto foca le nel sistema internaziona le per i l
d ia logo socia le, per l ’ana l isi e l ’orientamento del le strateg ie
naziona l i su l futuro del lavoro e per esaminare come l ’appl icazione
del la tecnolog ia possa influenzare positivamente la progettazione
del lavoro e i l benessere dei lavoratori . Raccomandiamo inoltre
che venga data particolare attenzione a l l ’un iversa l ità del mandato
del l ’OIL. Ciò rich iede un ampl iamento del le sue attività a l fine d i
includere coloro che sono rimasti storicamente esclusi da l la
g iustizia socia le e da l lavoro dignitoso, in particolare coloro che
lavorano nel l ’economia informale. Questo rich iede, a l lo stesso
tempo, un ’azione innovativa per affrontare la crescente diversità
del le situazioni in cu i viene svolto i l l avoro, in particolare i l
fenomeno emergente del l ’ intermediazione del lavoro dig ita le
attraverso l ’economia del le piattaforme. Riteniamo che una
Garanzia Universa le per i Lavoratori sia uno strumento adeguato
per affrontare queste sfide e raccomandiamo al l ’OIL d i garantire
un’attenzione urgente a l la sua attuazione.

Riteniamo che questo rapporto rappresenti l ’ in izio d i un percorso.
L’OIL, che riunisce governi , datori d i lavoro e lavoratori d i ogni
parte del mondo, è l ’organizzazione adatta a fungere da bussola e
guida nel la prosecuzione di questo percorso.







COGLIERE L’OPPORTUNITÀ
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I l l avoro ci sostiene, ci dà la possibi l i tà d i soddisfare i nostri bisogni
materia l i , d i sottrarci a l l a povertà e condurre una vita d ignitosa .
Oltre a soddisfare le esigenze materia l i , i l l avoro può darci un senso
d ’identità e appartenenza . Esso può ampl iare le nostre possibi l i tà
d i scel ta e permetterci d i guardare con ottimismo al futuro.

I l l avoro ha anche una funzione col lettiva in quanto crea una rete
di connessioni e interazioni che faci l i tano la coesione socia le. I l
modo in cu i organizziamo i l l avoro e i l mercato del lavoro ha un
ruolo importante nel determinare i l l ivel lo d i uguag l ianza del le
nostre società .

I l l avoro può anche essere rischioso, insa lubre e mal remunerato,
imprevedibi le e instabi le. I nvece che infondere più fiducia nel le
nostre possibi l i tà , i l l avoro può farci sentire, lettera lmente e
emotivamente, intrappolati . Esso può anche essere causa d i
esclusione per coloro che invece un lavoro non riescono a trovarlo.

Oggi affrontiamo una del le sfide più importanti del nostro tempo
poiché i cambiamenti profondi e destabi l izzanti nel la vita
lavorativa influ iscono inevitabi lmente su l le nostre società . Nuove
forze stanno trasformando i l mondo del lavoro (vedi tabel la 1 ) . Le
transizioni aprono la strada a sfide sempre più urgenti . I l progresso
tecnolog ico — intel l igenza artificia le, automazione e robotica —
creeranno nuovi lavori , ma coloro che perdono i l l avoro in questa
fase di transizione potrebbero essere i meno preparati a cog l iere le
nuove opportunità 1 . Le competenze di oggi potrebbero non
corrispondere a i lavori d i domani e le nuove competenze acquisite
potrebbero diventare rapidamente obsolete. Se lasciata a l suo
attua le decorso, l ’economia d ig ita le potrebbe al largare i d ivari
reg iona l i e quel l i d i genere. Inol tre, i micro-lavori attraverso siti
web e l ’intermediazione del lavoro tramite appl icazioni , che
costitu iscono l ’economia del le piattaforme, potrebbero ricreare
pratiche di lavoro che risa lgono al XIX  secolo e future generazioni
d i “lavoratori d ig ita l i a g iornata2”. La transizione verso un futuro del
lavoro che rispetti i l pianeta e che cerchi d i arrestare i l
cambiamento cl imatico potrà destabi l izzare u lteriormente i l
mercato del lavoro. L’aumento del la popolazione giovani le in
a lcune regioni è destinato a esacerbare la d isoccupazione tra i
g iovani e le pressioni migratorie. L’invecchiamento del la
popolazione in a l tre reg ioni eserciterà a l tre pressioni su i sistemi d i
sicurezza socia le e d i cura del la persona . Portare avanti i l nostro
piano per la creazione di lavoro dignitoso è diventato un compito
più arduo3.

1. COGLIERE L’OPPORTUNITÀ



1. Cogliere l’opportunità

21

Tecnologia Frey and
Osborne, 2015

Negl i Stati Uniti , I l 47 per cento dei posti d i
lavoro è a rischio d i automazione.

FONTE STIME

Chang and
Phu, 2016

ASEAN-5: i l 56 per cento dei posti d i lavoro
è a rischio d i automazione nei prossimi
20  anni .

McKinsey
Global
Institute, 2017

Anche se meno del 5 per  cento dei lavori
possono essere completamente automa-
tizzati uti l izzando tecnolog ie esistenti ,
circa i l 60  per  cento dei posti d i lavoro è
composto da a lmeno i l 30 di mansioni che
possono essere automatizzate.

OCSE, 2016 Una media del 9  per  cento dei posti d i
lavoro nei paesi del l ’OCSE è a rischio
elevato di automazione. Una percentua le
importante di posti d i lavoro (tra i l 50 e i l
70  per  cento) non sarà completamente
sostitu ita , ma gran parte del le mansioni
saranno automatizzate, trasformando i l
modo in cu i questi lavori saranno svolti .

Banca Mon-
d ia le, 2016

Nei paesi in via d i svi luppo, i due terzi dei
lavori è esposto ad automazione.

Forum
Economico
Mondia le,
2018

Quasi i l 50 per cento del le imprese
prevede che l ’automazione porterà a l la
riduzione del lavoro a tempo pieno entro i l
2022.

Transizione

verso un

ambiente

sostenibile

OIL, 2018c L’attuazione del l ’Accordo di Parig i su i
cambiamenti cl imatici dovrebbe portare
a l la perd ita d i 6  mi l ion i d i posti d i lavoro e
a l la creazione di 24 mil ion i d i nuovi posti
d i lavoro a l ivel lo mondia le.

Cambiamento

demografico

Nazioni Unite
(UNDESA) ,
2017

Si stima che entro i l 2050 l ’ind ice d i
d ipendenza struttura le — che misura i l
rapporto percentua le tra la popolazione in
età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più ) e
la popolazione attiva (1 5-64  anni ) —
aumenterà significativamente in Europa
(24,8 punti percentua l i ) e in America del
Nord (14,4  punti ) , e moderatamente in
Asia (8,5  punti ) , America Latina e Cara ibi
(7,6  punti ) e Oceania (6,8  punti ) . I n Africa si
stima una diminuzione di 18,7  punti
percentua l i del lo stesso ind ice. Mentre
tutte le a l tre reg ioni avranno una
popolazione che invecchia , la metà del la
popolazione del continente africano avrà ,
nel 2050, un ’età inferiore a i 25 anni .

Tabella 1. Stime delle trasformazioni future del mercato del lavoro
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MILIONI DI

POSTI DI LAVORO

Occupazione

344 mil ion i d i posti
d i lavoro da creare
entro i l 2030, ol tre a i
190  mi l l ion d i posti d i
lavoro necessari per
affrontare i l ivel l i
attua l i d i
d isoccupazione.

344
MILIONI DI

PERSONE

Disoccupazione

1 90 mil ion i d i
persone sono
disoccupate, d i cu i
64,8 mil ion i sono
giovani .

190
MILI IARDI DI

PERSONE

Lavoro informale

2 mil iard i d i persone
lavorano
nel l ’economia
informale.

2
MILIONI DI

PERSONE

Lavoratori poveri

300 mil ion i d i
persone vivono in
condizioni d i
estrema povertà —
con meno di 1 ,90
dol lari a l g iorno.

300
MILIONI DI

PERSONE

Infortuni sul lavoro e
malattie professionali
mortali

2,78 mil ion i d i per-
sone muoiono ogni
anno a causa d i infor-
tuni su l lavoro o di
malattie professiona l i .

2,78

OIL Economic Trends
Model (maggio 2018)

OIL, 2018b OIL, 2018a OIL, 2018b OIL, 2018b

Tempi di lavoro

I l 31 ,6% dei lavoratori
su sca la mondia le
lavora troppe ore
(ol tre 48 ore
settimanal i ) .

31,6%
Salari

La crescita dei sa lari
è d iminu ita da l 2,4%
al l ’1 ,8% tra i l 2016 e i l
2017.

1,8%
Divario di genere

Divario sa laria le tra
uomini e donne del
20%.

20%
Lavoratori poveri

Tra i l 1 980 e i l 2016,
l ’1% del la
popolazione
mondia le più ricca
ha ricevuto una
quota pari a l 27%
del la crescita dei
redditi a l ivel lo
mondia le, mentre i l
50% più povero ne
ha ricevuto solo i l
1 2%.

1%
Divario digitale

Solo i l 53,6% del le
famig l ie ha accesso
a Internet. Nei paesi
ad economia
emergente la
percentua le
d ’accesso è solo del
1 5%.

53,6%

Messenger, 2018 OIL, 2018d OIL, 2018d Alvaredo et al., 2018 ITU, 2017
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Le nuove sfide del mondo del lavoro si sommano a quel le esistenti
che rischiano d ’inasprirsi (ved i info grafica a pagina   20) . I l ivel l i d i
d isoccupazione rimangono inaccettabi l i e mi l iard i d i persone
lavorano nel l ’economia informale4. Circa 300  mi l ion i d i lavoratori
vivono in condizioni d i estrema povertà5. M i l ion i d i uomini , donne
e bambini sono vittime del la schiavitù moderna6. Sono molti i
l avoratori che svolgono orari d i lavoro eccessivamente lunghi e
quel l i che muoiono ogni anno a causa d ’incidenti su l lavoro7. Lo
stress su l lavoro ha aumentato i rischi per la sa lute menta le8. La
crescita dei sa lari non ha tenuto i l passo con la crescita del la
produttività9 e la quota d i reddito naziona le destinata a i lavoratori
è d iminu ita . I l d ivario tra i ricchi e le a l tre classi socia l i si sta
ampl iando. Le donne guadagnano ancora circa i l 20  per  cento in
meno rispetto ag l i uomini 10. Anche se la crescita ha ridotto le
d isuguag l ianze tra i paesi , molte società stanno diventando
sempre più in ique1 1 . M i l ion i d i lavoratori sono emarg inati , privati
dei d iritti fondamenta l i e non possono far sentire la loro voce.

Queste sfide hanno importanti ripercussioni su l la g iustizia socia le
e la pace. Esse minacciano la prosperità che ha tenuto le società
unite, erodendo la fiducia nel le istituzioni democratiche.
L’aumento del l ’ insicurezza e del l ’ incertezza a l imenta
l ’isolazionismo e i l popul ismo. Siamo preoccupati per i l decl ino
del le società ed economie aperte.

Esistono, tuttavia , notevol i opportunità . I l progresso tecnolog ico
non solo ampl ia la scel ta d i dove e quando lavorare, ma crea
anche nuovi e mig l iori posti d i lavoro. La riduzione del le emissioni
d i carbonio offre enormi opportunità per soddisfare le esigenze di
crescita , svi luppo e occupazione e permette di mig l iorare i mezzi
d i sussistenza nel le aree rura l i . Garantire a l le donne la possibi l i tà d i
entrare nel la forza lavoro l ibererà nuovo potenzia le e stimolerà la
crescita economica . Con l ’accesso a l l ’ istruzione, a l la formazione e
al le tecnolog ie, le comunità rura l i possono trasformarsi . Se le
persone anziane possono rimanere attive e impegnate, esse
arricchiranno la società e l ’economia attraverso le loro capacità ed
esperienza . Dare a i g iovani i mezzi per raggiungere i l loro pieno
potenzia le e accedere a l le opportunità che stanno emergendo,
renderà loro protagonisti del cambiamento di domani

Dobbiamo cogl iere l ’opportunità , forn ire risposte credibi l i a l le
preoccupazioni del le persone e aprire le porte a l le innumerevol i
opportunità portate da questi cambiamenti . È qu i che risiede i l
seme del la trasformazione, nel d inamismo e la possibi l i tà d i creare
un piano d ’azione che mig l iorerà la vita del le persone in tutto i l
mondo. Senza un’azione decisiva vagheremo in un mondo che
aumenta le d isuguag l ianze, accresce l ’incertezza e rafforza
l ’esclusione, con ripercussioni pol itiche, socia l i ed economiche
distruttive.

Non è la prima volta che un grande sconvolg imento nel mondo
del lavoro rich iede una risposta col lettiva a l ivel lo mondia le. Nel
1919, a l termine di una guerra mondia le devastante, i governi , i
datori d i lavoro e i lavoratori si unirono, su l la base di un impegno
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SVILUPPO DI PROGRAMMI DI SICUREZZA SOCIALE INSERITI NELLA LEGISLAZIONE

NAZIONALE, PER CATEGORIA DI PROTEZIONE, PRE-1900 - PRE-2010

RATIFICHE DELLE

CONVENZIONI

FONDAMENTALI

DELL’OIL



1. Cogliere l’opportunità

25

condiviso per la g iustizia socia le, e crearono l ’Organizzazione
Internaziona le del Lavoro (OIL) : “Vi sono condizioni d i lavoro che
comportano ing iustizia , miseria e privazione per un gran numero
di persone e che causano ta le scontento che la pace e l ’armonia
universa l i sono in pericolo; e un mig l ioramento di queste
condizioni è necessario e urgente12”. Oggi come al lora , la pace
durevole e la stabi l i tà d ipendono dal la g iustizia socia le.

I fondatori affidarono al l ’Organizzazione i l compito d i elaborare
norme internaziona l i del lavoro e pol itiche per la rea l izzazione di
condizioni d i lavoro umane. Queste norme si basano su l principio
fondamenta le “i l l avoro non è una merce” e “le persone hanno i l
d iritto d i perseguire i l loro benessere materia le e lo svi luppo
spiritua le in condizioni d i l ibertà e dignità , sicurezza economica e
pari opportunità”. Questo principio è tuttora va l ido. Cred iamo che
l ’adesione a questi principi avvantaggerà le società nel processo di
adattamento ai cambiamenti nel mondo del lavoro.

La Costituzione del l ’OIL rimane i l più ambizioso contratto socia le
internaziona le del la storia 13. I n questo contesto, ci sono oggi una
serie d i accord i tra paesi e reg ioni a tutti i l ivel l i d i svi luppo, che
defin iscono i l rapporto tra governo e cittad in i , l avoratori e imprese
e diversi gruppi del la popolazione. I contratti socia l i sono adattati
a l le condizioni specifiche e riflettono un’intesa comune che, in
cambio del loro contributo a l la crescita e a l la prosperità , una
g iusta proporzione dei frutti d i ta le progresso è garantita a i
lavoratori nel rispetto dei loro d iritti e con protezioni dag l i squ i l ibri
del l ’economia d i mercato.

La forza dei contratti socia l i risiede nel processo continuo del
d ia logo socia le tra i principa l i attori del mondo del lavoro14. Un
dia logo socia le che funziona promuove la partecipazione, l ’equ ità
e la leg ittimità . Questo produce soluzioni eque e durature a i
problemi del mondo del lavoro, ampiamente riconosciute da chi
ha avuto un ruolo nel l ’ ind ividuare g l i stessi problemi .

L’attuazione di ta l i contratti ha portato a un progresso nel mondo
del lavoro senza precedenti . L’incidenza del lavoro minori le è
d iminu ita drasticamente15, l ’aumento dei redditi ha sottratto
mil ion i d i persone dal la povertà lavorativa 16, un numero maggiore
d i donne è entrato nel mercato del lavoro e le ore di lavoro annual i
sono state progressivamente ridotte17. Mentre un secolo fa pochi
paesi avevano un sistema di protezione socia le, oggi la maggior
parte dei paesi sono dotati d i sistemi d i protezione socia le d i base
(vedi figura a pagina   22) 18. I l riconoscimento e i l rispetto dei d iritti
hanno dato voce ai lavoratori nel la loro vita e lavoro quotid iano. Le
organizzazioni dei datori d i lavoro e dei lavoratori hanno avuto
sempre più spazio nel tavolo del le trattative su l le pol itiche,
attraverso i l loro coinvolg imento nel d ia logo socia le. È importante
ri levare che la g iustizia socia le, la piena occupazione e i l l avoro
dignitoso fanno parte degl i Obiettivi del l ’Agenda 2030 del le
Nazioni Unite per lo svi luppo sostenibi le.
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I forti cambiamenti che stanno plasmando i l futuro del lavoro
rich iedono un’azione non meno trasformativa d i quel la intrapresa
per la creazione del l ’OIL. I governi , le organizzazioni dei datori d i
lavoro e i sindacati devono rinvigorire i l contratto socia le per
affrontare le sfide del futuro.

In un momento così crucia le, è importante riconoscere che
l ’attuazione del contratto socia le internaziona le si è avvenuta in
modo non uniforme in a lcuni paesi e in modo imperfetto in a l tri .
I nol tre, le istituzioni formal i che sostengono questi contratti socia l i
non coprono la maggioranza dei lavoratori del mondo, molti dei
qua l i l avorano nel l ’economia rura le e informale. Questo ha portato
a l la loro esclusione dal d ia logo socia le. Le decisioni che
riguardano le loro vite sono state prese senza la loro
partecipazione. Una conseguenza di ciò è stata la crescita d i
d isuguag l ianze dannose e inaccettabi l i tra società e tra
generazioni 19: una situazione in cu i tutti perdono. L’assenza o i l
fa l l imento del contratto socia le è un danno per tutti .

Chied iamo un nuovo approccio che metta le persone e i l l avoro da
loro svolto a l centro del la pol itica economica e socia le e del le
pratiche d ’impresa : un piano per il futuro del lavoro incentrato
sulla persona. Questo piano si fonda su tre pi lastri . I l primo
riguarda l ’investimento nel potenzia le umano, a l fine d i
permettere a l le persone di acquisire competenze, riqua l ificarsi e
perfezionarsi , e d i supportarle nel le d iverse transizioni che
dovranno affrontare nel corso del la loro vita . I l secondo si
concentra nel l ’ investimento nel le istituzioni del lavoro a l fine d i
garantire un futuro del lavoro basato su l la l ibertà , la d ignità , la
sicurezza economica e l ’uguag l ianza . I l terzo mira a investire nel
lavoro dignitoso e sostenibi le e model lare regole e incentivi in
modo da a l l ineare la pol itica economica e socia le e le pratiche
d ’impresa a questo piano. Sfruttando le tecnolog ie, le opportunità
demografiche e l ’economia verde, questi investimenti possono
rappresentare un forte motore di equità e sostenibi l i tà per le
generazioni d i oggi e per quel le future.

Questo piano segna un cambiamento di d irezione. Esso riorienta
l ’economia verso un percorso di crescita e svi luppo incentrato su l la
persona . Lo stesso offre l ’opportunità d i creare lavoro dignitoso,
faci l i tare la formal izzazione di chi lavora nel l ’economia informale e
di porre fine a l la povertà lavorativa20. Questo è a l la base
del l ’aumento dei redditi del le famig l ie e del potere d ’acquisto
necessario per a l imentare la crescita . I n un momento di crescente
preoccupazione per l ’insufficiente crescita del la produttività e la
d iffusione disomogenea del le innovazioni tecnolog iche, i l piano
offre i mezzi per aumentare la produttività . Esso genera incentivi
che aiutano le imprese e i mercati finanziari a muoversi verso una
forma più equa e sostenibi le d i creazione di va lore. I l piano
ripristina anche gl i investimenti per la produzione di beni
nel l ’economia rea le, la creazione d ’infrastrutture e di servizi che
generino posti d i lavoro e mig l iorino g l i standard di vita . Esso
incoraggia l ’innovazione e la d iversificazione economica .
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Chied iamo a tutti g l i attori del mondo del lavoro di impegnarsi a
svi luppare pol itiche naziona l i e internaziona l i che aiutino tutti a
conseguire ciò che vogl iono — e ciò d i cu i hanno bisogno —
attraverso i l l avoro.





ATTUARE IL CONTRATTO
SOCIALE: UN PIANO
INCENTRATO SULLA PERSONA
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2. ATTUARE IL CONTRATTO SOCIALE:
UN PIANO INCENTRATO SULLA PERSONA

I l nostro piano incentrato su l la persona è lungimirante e si
concentra su l lo svi luppo del le capacità umane necessarie per
creare un ambiente a zero emissioni nel l ’era d ig ita le. Non si tratta
d i adeguare le persone a questo nuovo scenario ma di
intraprendere un percorso più coraggioso che guid i le
trasformazioni verso un futuro del lavoro che offra d ignità ,
sicurezza e pari opportunità e che arricchisca le l ibertà
fondamenta l i . I l piano supporta le persone nel le transizioni ,
cercando di sfruttare le opportunità demografiche e contribuendo
al la creazione di una società attiva lungo l ’arco del la vita21 . Esso
affronta le prospettive necessarie per attuare i l contratto socia le
per le generazioni future.

I l nostro piano si concentra inol tre su l lo svi luppo del le capacità
istituziona l i che forniscono le fondamenta per società più g iuste.
Questo significa rinnovare le basi democratiche dei nostri mercati
del lavoro e rafforzare i l d ia logo socia le, dando voce a tutti su come
model lare le evoluzioni in corso e la qua l ità del la vita professiona le.
Ciò significa garantire d iritti fondamenta l i su l lavoro, assicurando a
tutti i l avoratori un ’adeguata protezione del lavoro e una gestione
attiva del la tecnolog ia che garantisca un lavoro dignitoso.

I l piano cerca anche di sfruttare i l potenzia le trasformativo dei
cambiamenti in corso per creare un lavoro dignitoso nel le nuove
economie — l ’economia verde, l ’economia d ig ita le, l ’economia d i
cura e assistenza — assicurando al tempo stesso che tutto i l
l avoro sia d ignitoso e sostenibi le. Poiché i l futuro del lavoro
dipenderà da l le decisioni su come organizzare l ’economia , come
gestire le attività , come valutare i d iversi tipi d i lavoro e come
questo lavoro possa contribu ire a l le nostre comunità , occorrerà
rivedere le regole, incentivi e misure che guidano ta l i decisioni .
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2.1 Aumentare gli investimenti nelle capacità
delle persone
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I nvestire nel potenzia le umano permette a l le persone di
va lorizzare appieno le loro risorse e di condurre la vita che
desiderano22. Questa è la pietra mi l iare d i un contratto socia le

rivita l izzato e va ben oltre l ’investimento in capita le umano,
comprendendo le d imensioni più ampie del lo svi luppo umano e i
d iritti e benefici che ampl iano le scel te degl i ind ividu i e mig l iorano
i l loro benessere.

Questo piano si basa su quattro elementi fondamenta l i : d iritto
universa le a l l ’apprendimento permanente, sostenere le persone
nei processi d i transizione, attuare un piano innovativo per
l ’uguag l ianza d i genere e fornire una protezione socia le più sol ida .
I nvestire nel capita le umano non è una scelta pol itica o un
beneficio socia le rea l izzabi le solo nei paesi che hanno raggiunto
un certo l ivel lo d i svi luppo. Tutti i paesi devono fare degl i
investimenti nel le capacità del le persone una priorità centra le
del la pol itica economica in modo che i l l avoro possa contribu ire
pienamente a l lo svi luppo umano.

APPRENDIMENTO PERMANENTE PER TUTTI

Chiediamo il riconoscimento formale di un diritto universale

all’apprendimento permanente e l’istituzione di un sistema di

apprendimento permanente efficace.

I l cambiamento relativo a l l ’organizzazione del lavoro e a l le nuove
tecnolog ie che si fanno strada nel le industrie, nel le fabbriche e
negl i uffici è una caratteristica costante del mondo del lavoro. Per
trarre beneficio da l le trasformazioni in corso e creare maggiori
opportunità per lo svi luppo umano, è necessario che i lavoratori
abbiano accesso a l l ’apprendimento permanente23. Questo sarà
fondamenta le affinché le persone possano beneficiare del le nuove
tecnolog ie e del le nuove mansioni lavorative che seguiranno.

L’apprendimento permanente comprende l ’apprendimento
formale e informale, da l l ’ infanzia e da l l ’ istruzione di base fino
a l l ’apprendimento nel la fase adu lta , combinando competenze di
base, abi l i tà socia l i e cognitive (come apprendere ad apprendere)
e le competenze necessarie per lavori , professioni o settori
specifici . L’apprendimento permanente rich iede competenze più
ampie rispetto a quel le necessarie per lavorare e include lo
svi luppo di competenze ind ispensabi l i per partecipare a una
società democratica . Questo processo di apprendimento offre
inol tre un percorso per l ’inclusione dei g iovani e dei d isoccupati
nel mercato del lavoro. L’apprendimento permanente presenta
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anche un potenzia le d i trasformazione: l ’ investimento
nel l ’apprendimento in età precoce faci l i ta l ’apprendimento nel le
fasi successive del la vita ed è a sua volta legato a l la mobi l i tà socia le
intergeneraziona le che permette a l le generazioni future d i
ampl iare le possibi l i tà d i scel ta24.

Stabi l i re un ecosistema di apprendimento permanente efficace è
una responsabi l i tà che rich iede i l coinvolg imento attivo e i l
sostegno di governi , datori d i lavoro e lavoratori , come pure del le
istituzioni scolastiche.

Per far sì che l ’apprendimento permanente sia un diritto, i governi
devono ampl iare e riconfigurare le istituzioni e le pol itiche che si
occupano del lo svi luppo del le competenze, dei servizi per
l ’impiego e dei sistemi d i formazione, a l fine d i forn ire a i lavoratori
i l tempo e i l sostegno finanziario d i cu i hanno bisogno per
apprendere. I l avoratori sono più propensi ad impegnarsi
nel l ’apprendimento qualora siano certi del la continu ità del reddito
e del la sicurezza del lavoro. Anche le organizzazioni dei datori d i
lavoro e dei lavoratori hanno un ruolo da svolgere in questo
ecosistema. Questo include l ’anticipazione del le competenze
rich ieste nel futuro e la partecipazione a l la loro acquisizione.

I governi devono adottare meccanismi d i finanziamento adeguati ,
adattati a l loro paese e ai contesti economici . Considerata
l ’importanza del la formazione su l lavoro, i datori d i lavoro devono
contribu ire a l suo finanziamento. Nei casi in cu i i datori d i lavoro
gestiscono programmi di formazione azienda le, essi possono
col laborare con le organizzazioni dei lavoratori per progettare
strutture appropriate e stanziare i fondi per la rea l izzazione di
questi programmi. Si evidenzia la necessità d i esplorare opzioni
va l ide per incentivare le imprese ad aumentare i loro investimenti
nel la formazione, includendovi l ’ana l isi del le modal ità d i
contabi l izzazione dei costi d i formazione.

Proponiamo di istitu ire un sistema di d iritti a l l a formazione
attraverso la riconfigurazione di un sistema di “assicurazioni
socia l i ” o d i “fondi socia l i ” che garantirebbero congedi retribu iti a i
l avoratori durante la formazione professiona le. I l avoratori
potrebbero avere diritto a un numero di ore d i formazione,
ind ipendentemente dal tipo di lavoro svolto. Ta le sistema ha i l
vantaggio d i sostenere i lavoratori che hanno maggiore necessità
d i formazione continua , in particolare i lavoratori autonomi o i
lavoratori del le piccole e medie imprese che hanno meno
probabi l i tà d i beneficiare d i formazione nei luoghi d i lavoro.

Nei paesi in cu i la maggior parte dei lavoratori lavora
nel l ’economia informale, si consig l ia d i istitu ire fondi d ’istruzione e
formazione naziona l i o settoria l i . Gestite da consig l i tripartiti ,
queste istituzioni potrebbero offrire a l lavoratore accesso
a l l ’ istruzione e a l la formazione, con particolare attenzione a l le
competenze professiona l i .

Le tecnolog ie d ig ita l i aprono la strada a nuove possibi l i tà per una
partecipazione più ampia a l la formazione, ol tre a l la possibi l i tà d i
superare i l imiti d i tempo e risorse attraverso percorsi d i

Chiediamo il
riconoscimento formale di
un diritto universale
all’apprendimento
permanente e l’istituzione
di un sistema di
apprendimento
permanente efficace.
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apprendimento flessibi l i e più brevi . La qua l ità d i questa
formazione deve essere assicurata . Ciò deve essere coerente con
l ’accesso ad un’istruzione universa le d i qua l ità forn ita da
insegnanti ben formati e ben retribu iti , le cu i capacità ,
competenze e accompagnamento non possono essere sostitu ite
da l la tecnolog ia . Raccomandiamo ai governi d i creare meccanismi
d i assicurazione del la qua l ità del l ’apprendimento permanente e,
insieme al le organizzazioni dei datori d i lavoro e dei lavoratori , d i
monitorare l ’efficacia d i ta le sistema. Se l ’apprendimento deve
svolgersi lungo l ’arco del la vita , le competenze devono essere
trasferibi l i . Ciò rich iede l ’istituzione di un quadro comune di
riconoscimento del le competenze sia a l ivel lo naziona le che
internaziona le.

Un sistema di apprendimento permanente ben strutturato e
associato a l la protezione socia le universa le consente a i lavoratori
d i assumersi la responsabi l i tà d i impegnarsi in modo proattivo nel
proprio apprendimento. Ciò comporta l ’anticipazione del le
competenze di cu i avranno bisogno per rimanere occupati ,
l ’ identificazione di come acquisirle e l ’impegno nel la formazione
necessaria , sapendo che possono investire i l tempo e assumersi i l
rischio.

SUPPORTARE LE PERSONE NELLE TRANSIZIONI

Chiediamo maggiori investimenti nelle istituzioni, politiche e

strategie che sosterranno le persone attraverso le transizioni del

futuro del lavoro.

Le vite professiona l i sono state sempre interessate da l le
transizioni : l a transizione dal la scuola a l lavoro, a l la genitoria l i tà , a l
cambiamento del lavoro, a l pensionamento25. La sfida d i queste
transizioni è moltipl icata a causa del le trasformazioni g loba l i in
atto — tecnolog ia , cambiamenti demografici e transizione verso
un’economia a bassa emissione di carbonio. Sostenere le persone
in questo processo di transizione ampl ierà le loro scelte e fornirà la
sicurezza per far fronte a i cambiamenti . Questo consentirà a l le
persone di defin ire le loro vite lavorative e a l la società d i
capita l izzare su i vantaggi demografici in a lcune regioni e d i creare
società più longeve e attive in a l tre.

La transizione dal la scuola a l mondo del lavoro è un momento
crucia le per i g iovani , anche se molti d i loro sono lasciati ind ietro.
Non riuscire ad affrontare questa transizione con successo,
potrebbe lasciare dei segni duraturi nel le loro vite26. I n futuro,
questa sfida sarà più complessa a causa del la crescita del la
popolazione giovani le in a lcune regioni nel le qua l i l a
d isoccupazione giovani le sta aumentando insieme ai l ivel l i
d ’istruzione27. L’incapacità d i attingere a questo enorme
potenzia le creerà conseguenze a lungo termine su l lo svi luppo e
su l la società . I g iovani hanno bisogno di un sostegno forte per
affrontare questa transizione per l ’integrazione nel mercato del
lavoro e nel la società attiva .
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Raccomandiamo ai governi d i espandere le opportunità d i lavoro
dignitoso per i g iovani attraverso programmi per l ’impiego e
programmi di sostegno al l ’ imprenditoria l i tà g iovani le. I l settore
privato ha un ruolo importante da svolgere nel l ’offrire a i g iovani un
apprendistato d i qua l ità e la prima opportunità d i lavoro. I l l avoro
dei g iovani deve essere ricompensato in base a l principio del la
parità d i retribuzione per un lavoro di egua l va lore. È necessario
prestare particolare attenzione a l la promozione del l ’accesso e
del la partecipazione a l l ’apprendimento permanente per i g iovani
che non lavorano, non studiano e non sono in formazione, a l fine
d i garantirne l ’inclusione socia le. L’interazione e la cooperazione
tra i paesi caratterizzati da invecchiamento del la popolazione e
quel l i con popolazione giovane potranno generare dei benefici per
i l mercato del lavoro di entrambi .

I l avoratori più anzian i rappresentano una risorsa per le nostre
economie e società , ancor più se le vite lavorative sono più
lunghe28. Raccomandiamo pertanto un maggiore sostegno ai
lavoratori più anzian i che produca maggiori scel te e una società
attiva lungo l ’arco del la vita29. Coloro che vogl iono rimanere
economicamente attivi dovrebbero essere messi in grado di
accedere a servizi d i supporto, ad esempio attraverso i l l avoro
flessibi le — che include orari d i lavoro ridotti — e al telelavoro30. I
governi potrebbero aumentare le opportunità d i pensionamento
parzia le o inna lzare l ’età pensionabi le su base facoltativa ,
proteggendo al contempo i lavoratori senior da lavoro che
trava l ica i loro l imiti . La tecnolog ia fornisce mezzi nuovi e innovativi
per adattare posti d i lavoro e luoghi d i lavoro a l fine d i faci l i tare la
continuazione del lavoro dei senior e d i coloro che hanno del le
forme di d isabi l i tà causate da l lavoro. In molti paesi , le persone
anziane che lavorano nel l ’agricol tura d i sussistenza o in a l tri settori
caratterizzati da sa lari bassi non possono permettersi d i smettere
d i lavorare. Garantire a lmeno una pensione di base per tutti
consentirebbe ai lavoratori che hanno superato l ’età pensionabi le
d i ridurre i l loro orario d i lavoro o di smettere d i lavorare se lo
desiderano e di ridurre l ’incidenza del la povertà durante la
vecchia ia .

Per sostenere le persone durante le moltepl ici transizioni nel
mercato del lavoro, i governi devono aumentare g l i investimenti
nei servizi pubbl ici per l ’impiego (SPI ) — combinando servizi
d ig ita l i con servizi d i consu lenza personal izzata e di col locamento
— e mig l iorare le informazioni su l mercato del lavoro a supporto
dei processi decisiona l i . Attraverso l ’adozione di pol itiche attive del
lavoro, i l avoratori possono essere megl io preparati ad affrontare
queste transizioni . È necessario trovare nuovi meccanismi per
riconfigurare l ’assicurazione contro la d isoccupazione, la
formazione e i l d iritto a l congedo come “assicurazione per
l ’impiego”, aumentando l ’occupabi l i tà (ad esempio, formazione
per l ’impiego, per i l l avoro autonomo o per l ’imprenditoria l i tà ) e
motivando i lavoratori che perdono i l l avoro. La col laborazione tra i
SPI e a l tri partner — compresi quel l i del settore privato — deve
essere rafforzata .

Chiediamomaggiori
investimenti nelle
istituzioni, politiche e
strategie che sosterranno
le persone attraverso le
transizioni del futuro del
lavoro.
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Queste sfide col lettive rich iedono risposte col lettive. I l d ia logo
socia le e la contrattazione col lettiva svolgono un ruolo chiave nel la
costruzione del la resi l ienza e nel l ’adattamento ai cambiamenti .
Degl i accord i su l la transizione tra le organizzazioni dei datori d i
lavoro e dei lavoratori a l ivel lo settoria le possono supportare
interventi tempestivi , servizi d i orientamento e sostegno
finanziario.

UN PIANO INNOVATIVO PER L’UGUAGLIANZA DI GENERE

Chiediamo un piano innovativo e misurabile per l’uguaglianza

di genere per il futuro del lavoro.

L’imperativo economico e socia le per l ’uguag l ianza d i genere non
può più essere messo in d iscussione. I l ri tmo lento e frustrante del
cambiamento negl i u l timi decenni — nonostante le misure lega l i
e istituziona l i vol te a proibire la d iscriminazione e promuovere la
parità d i trattamento e le pari opportunità — evidenzia l ’esistenza
d i barriere struttura l i che devono ancora essere superate. Le
donne continuano a doversi adattare a un mondo del lavoro
pensato dag l i uomini e model lato su l le loro esigenze. Nonostante
le prospettive per la partecipazione del le donne al mercato del
lavoro siano cresciute, le donne svolgono ancora tre quarti del
lavoro di cura e assistenza non retribu ito31 . Mentre le donne sono
spesso incoraggiate ad accedere lavori a predominanza maschi le,
l a situazione contraria si verifica raramente. I l l avoro che svolgono
le donne è spesso visto come “secondario” rispetto a quel lo deg l i
uomini , nonostante i l numero di famig l ie nel mondo nel le qua l i l a
donna è capofamig l ia . La lotta per l ’uguag l ianza d i genere inol tre,
rimane in gran parte una “questione femmini le”. Foca l izzandosi
esclusivamente su l le strateg ie uti l izzate nei decenni passati , non ci
sarà un cambiamento. Le società devono concentrarsi su i
principa l i fattori d i cambiamento32.

L’uguag l ianza d i genere in izia in casa . Raccomandiamo l ’adozione
di pol itiche che promuovano la condivisione tra uomini e donne
del le responsabi l i tà domestiche e di cura e assistenza . Ciò include
l ’istituzione e l ’espansione del congedo parenta le che incoraggi
entrambi i genitori a condividere equamente le responsabi l i tà .
Questo rich iederà maggiori investimenti nei servizi socia l i pubbl ici
(ved i sezione 2.3) per garantire una divisione equi l ibrata del lavoro
di cura , non solo tra uomini e donne, ma anche tra lo Stato e la
famig l ia . I n molti paesi , g l i investimenti in a l tri servizi pubbl ici ,
come ad esempio nel la rete idrica , possono ridurre i l tempo
dedicato a l lavoro non retribu ito.

Raccomandiamo un impegno per garantire i l rispetto del
principio d i responsabi l i tà su l progresso compiuto in materia d i
parità d i genere. È importante riuscire a quantificare questo
progresso. La misurazione del lavoro di cura e assistenza non
retribu ito può cambiare la percezione del suo va lore e fornire un
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quadro più accurato del benessere a l ivel lo naziona le e mondia le.
La trasparenza nel le pol itiche retributive, compresi g l i obbl ighi in
materia d ’informazione, l ’adozione di misure che proteggano i l
d iritto dei lavoratori e le lavoratrici a condividere informazioni può
evidenziare la portata dei d ivari sa laria l i e agevolare
l ’ind ividuazione del le misure necessarie da adottare33. Una serie d i
strumenti d i azione affermativa — dal le quote e i traguard i a i pian i
d i uguag l ianza — devono essere svi luppati , misurati e
costantemente aggiornati per garantire che rimangano ri levanti
nel la lotta contro le d isparità d i genere.

È fondamenta le dare voce a l le donne e rafforzare la loro
rappresentanza e leadership. Sia nel l ’economia formale che
informale, nel governo, nei sindacati , nel le organizzazioni dei
datori d i lavoro o nel le cooperative, le donne devono essere
soggetti attivi nel processo decisiona le. Raccomandiamo ai
governi , datori d i lavoro, organizzazioni dei datori d i lavoro e dei
lavoratori d i promuovere una maggiore rappresentanza del le
donne.

La tecnolog ia può svolgere un ruolo importante nel
raggiungimento del la parità d i genere. I telefoni cel lu lari possono
faci l i tare la conoscenza e l ’accesso a opportunità d i lavoro.
L’accesso a l la finanza e a l cred ito attraverso i l mobile banking può
dare uno slancio a l l ’ imprenditoria femmini le nel l ’economia rura le.
Al lo stesso tempo, a lcune evidenze rivelano che i nuovi model l i
economici nel l ’economia d ig ita le stanno aggravando i d ivari d i
genere34. G l i a lgoritmi uti l izzati per l ’incontro tra domanda e
offerta d i lavoro possono perpetuare i l preg iud izio d i genere35.
Raccomandiamo l ’adozione di misure specifiche per garantire pari
opportunità e parità d i trattamento per le donne nei lavori del
futuro basati su l le tecnolog ie.

El iminare le molestie e la violenza è una precondizione per
l ’uguag l ianza d i genere. L’OIL è impegnata nel l ’adozione di norme
internaziona l i del lavoro in materia d i molestie e violenza nel
mondo del lavoro. I l successo di questa in iziativa innovativa è
crucia le.

RAFFORZARE LA PROTEZIONE SOCIALE

Chiediamo una protezione sociale universale garantita dalla

nascita alla vecchiaia.

La protezione socia le è un diritto umano essenzia le per consentire
a i lavoratori e a l le loro famig l ie d i gestire le transizioni future. Di
fronte a l le trasformazioni in corso che generano interruzioni e
transizioni , l a protezione socia le offre a i lavoratori la possibi l i tà d i
l iberarsi da l la paura e da l l ’ insicurezza e garantisce loro la
possibi l i tà d i partecipare a l mercato del lavoro. La protezione
socia le è un fattore produttivo che aiuta le persone e le economie
a svi lupparsi . Più del la metà del la popolazione del mondo è

Chiediamo un piano
innovativo emisurabile
per l’uguaglianza di
genere per il futuro del
lavoro.
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tuttavia completamente priva d i socia le, una parte significativa
dei lavoratori è coperta solo parzia lmente e i cambiamenti
nel l ’organizzazione del lavoro hanno creato nuovi d ivari che
devono essere colmati36.

I l futuro del lavoro rich iede un sistema di protezione socia le forte e
reattivo basato su i principi d i sol idarietà e condivisione del rischio,
che forniscono sostegno per i l soddisfacimento dei bisogni del le
persone lungo l ’arco del la vita37. I governi devono garantire una
protezione socia le universa le da l la nascita a l la vecchia ia . Questa
dovrebbe includere un piano di protezione socia le38 che offra un
l ivel lo base di protezione per tutti , inclusi i reg imi contributivi d i
assicurazione socia le che forniscono l ivel l i più elevati d i protezione.
I risparmi ind ividua l i sono solo un’opzione volontaria dei lavoratori
per l ’integrazione di prestazioni d i assicurazione socia le stabi l i ,
eque e adeguate39.

Per garantire una protezione efficace per tutti , le società devono
colmare i d ivari esistenti e adeguare i sistemi a l l ’evoluzione del
mondo del lavoro, garantendo ai lavoratori un ’adeguata
protezione socia le in tutte le tipolog ie d i lavoro, incluso i l l avoro
autonomo. Questa non è una sempl ice aspirazione: i paesi con
diversi l ivel l i d i svi luppo hanno stabi l i to sistemi d i protezione
socia le adattati a i contesti naziona l i e reg iona l i e ne hanno esteso
la copertura a i lavoratori del l ’economia informale che sono
maggiormente vu lnerabi l i . L’organizzazione del lavoro continua a
cambiare, i sistemi d i protezione socia le dovranno evolversi a l fine
d i forn ire una protezione continua a i lavoratori che si spostano dal
lavoro sa lariato a l lavoro autonomo, tra imprese e settori
del l ’economia o tra paesi d ifferenti , assicurando che i d iritti e
benefici siano accessibi l i e portabi l i , anche per coloro che lavorano
nel le piattaforme dig ita l i .

La sostenibi l i tà dei sistemi d i protezione socia le è una
preoccupazione sempre più pressante a l la luce del le tendenze
demografiche, i cambiamenti nel modo di organizzare i l l avoro, la
d iminuzione degl i uti l i su l capita le deg l i investimenti pensionistici
e un minor gettito fisca le. I l sostegno a una società attiva durante
l ’arco del la vita è un modo per a l leviare la pressione su i sistemi d i
protezione socia le. Anche se i bi lanci pubbl ici sono scarsi , i governi
possono adottare d iverse soluzioni per espandere lo spazio fisca le.
Queste includono la ria l locazione del la spesa pubbl ica , l ’aumento
del le entrate fisca l i (vedere la sezione 2.3) e l ’espansione del la
copertura assicurativa socia le e del le entrate contributive. Un
sistema di protezione socia le sol ido e sostenibi le si basa anche su i
contributi dei datori d i lavoro (assicurazione socia le) . La comunità
internaziona le può aiutare i paesi a svi luppare i loro sistemi d i
protezione socia le.
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2.2 Aumentare gli investimenti nelle istituzioni
del mercato del lavoro
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I l l avoro non è una merce da vendere nei mercati a l prezzo più
basso; i l avoratori sono esseri umani con diritti , bisogni e
aspirazioni . Le istituzioni del mercato del lavoro assicurano

l ibertà e dignità a l lavoro, sicurezza economica e pari opportunità .
Queste istituzioni sono progettate per gestire l ’asimmetria che
esiste tra capita le e lavoro e garantire rapporti d i lavoro equi l ibrati
ed equi . G l i elementi costitutivi del le società eque comprendono
le leggi , i regolamenti , i contratti d i lavoro, le organizzazioni dei
datori d i lavoro e dei lavoratori , i contratti col lettivi e i sistemi d i
amministrazione e ispezione del lavoro. Se ben progettati e
funzionanti , questi elementi a iutano i l mercato del lavoro e le
economie a ottenere risu l tati mig l iori .

Lo svi luppo di queste capacità istituziona l i è necessario per dare
pieno effetto a l le capacità del le persone. La rea l izzazione del
contratto socia le d ipende anche da loro.

Le trasformazioni in corso nel mondo del lavoro rich iedono i l
rafforzamento e la rivita l izzazione del le istituzioni che governano i l
mercato del lavoro, anche attraverso l ’istituzione di una Garanzia
Universa le per i Lavoratori , aumentando la flessibi l i tà del l ’orario d i
lavoro, la rappresentanza col lettiva e sfruttando la tecnolog ia a
favore del lavoro dignitoso. Questi passaggi sono necessari per
dare forma a un futuro di lavoro con giustizia socia le, costru ire
percorsi verso la formal izzazione, ridurre le d isuguag l ianze e la
povertà lavorativa , mig l iorare la sicurezza e proteggere la d ignità
del lavoro.

STABILIRE UNA GARANZIA UNIVERSALE PER I LAVORATORI

Chiediamo una Garanzia Universale per i Lavoratori che includa

i diritti fondamentali dei lavoratori, un “salario di sussistenza

adeguato”, i limiti agli orari di lavoro e la garanzia di posti di

lavoro sicuri e salubri.

Man mano che l ’organizzazione del lavoro cambia , è necessario
trovare nuovi modi per offrire un’adeguata protezione a tutti i
l avoratori : a coloro che lavorano a tempo pieno, che eseguono
piccole prestazioni lavorative online o presso i l loro domici l io, che
sono occupati nel le catene global i d i forn itura o che lavorano con
un contratto a tempo determinato. I l rapporto di lavoro rimane i l
fu lcro del la protezione del lavoro. È necessario riesaminare e, ove
necessario, ch iarire le responsabi l i tà e adattare l ’ambito del le leggi
e dei regolamenti per garantire una protezione efficace dei
lavoratori nel rapporto di lavoro. Tutti i l avoratori , ind ipenden-
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temente dal loro contratto o dal lo status professiona le, devono
godere di un ’adeguata protezione del lavoro che assicuri
condizioni d i lavoro dignitose per tutti .

I fondatori del l ’OIL hanno identificato come dignitose le seguenti
condizioni d i lavoro:

l a regolamentazione del le ore d i lavoro, compresa la fissazione di un
massimo di g iorn i lavorativi a settimana [.. . ] , l a garanzia d i un sa lario d i
sussistenza adeguato, la protezione del lavoratore in caso di malattia ,
malattie professiona l i e infortuni su l lavoro, la protezione di bambini ,
g iovani e donne e anzian i , l a tutela deg l i interessi dei lavoratori
occupati in paesi d iversi da l loro, i l riconoscimento del principio su l la
parità d i retribuzione per un lavoro di egua l va lore, i l riconoscimento
del principio d i l ibertà d i associazione [.. . ]40.

È solo garantendo a tutti i l avoratori la possibi l i tà d i poter godere
di questi d iritti , che si può raggiungere la parità d i trattamento.

Raccomandiamo l ’istituzione di una Garanzia Universa le per i
Lavoratori che includa :

a ) i d iritti fondamenta l i dei lavoratori : l ibertà d i associazione e
l ’effettivo riconoscimento del d iritto a l la contrattazione
col lettiva e a l la l ibertà da l lavoro forzato, da l lavoro minori le e
da l la d iscriminazione; e

b) un insieme di condizioni fondamenta l i d i lavoro: (i ) “sa lario
minimo adeguato41”; (i i ) l imiti del le ore d i lavoro42; e (i i i ) luoghi
d i lavoro sa lubri e sicuri43.

La comunità internaziona le riconosce da tempo la sa lute come un
diritto umano44. I n un mondo in cu i quasi 3  mi l ion i d i lavoratori
continuano a morire ogni anno a causa d i incidenti su l lavoro e
malattie professiona l i45, l a sa lute e la sicurezza su l lavoro deve
essere riconosciuta come un principio e diritto fondamenta le su l
lavoro.

I d iversi elementi del la Garanzia Universa le per i Lavoratori sono
interconnessi e si rafforzano a vicenda . Stabi l i re l imiti a l le ore d i
lavoro eccessive ridurrà g l i infortuni su l lavoro e i rischi psicosocia l i
associati . Un “sa lario minimo adeguato” a iuterà a el iminare i l
l avoro forzato e i l l avoro minori le che sono causati da l la povertà
lavorativa e dai bassi sa lari .

La Garanzia Universa le per i Lavoratori garantisce un sistema di
protezione di base che può essere ampl iato attraverso i contratti
col lettivi , le legg i e regolamenti . Questa offre un punto di partenza
per costru ire istituzioni del mercato del lavoro inclusive. Per molti
l avoratori , ampl iare la portata del la protezione del lavoro permette
di passare da l l ’occupazione informale a quel la formale garantendo
i d iritti fondamenta l i dei lavoratori e la sicurezza del reddito46.
Assieme al sistema di protezione socia le d i base (vedasi Sezione
2.1 ) , l a Garanzia offre benessere su l posto di lavoro e promuove
un’azione più forte per combattere la povertà . Essa rafforza i l
rapporto di lavoro47 ampl iando la portata del la protezione del

Chiediamo una
Garanzia Universale per
i Lavoratori che includa
i diritti fondamentali dei
lavoratori, un “salario di
sussistenza adeguato”, i
limiti agli orari di lavoro
e la garanzia di posti di
lavoro sicuri e salubri.
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l avoro. Questi sono aspetti essenzia l i per una forza lavoro
produttiva a vantaggio del le singole aziende e a supporto del la
crescita economica sostenibi le.

MIGLIORARE LA GESTIONE DEI TEMPI DI LAVORO

Chiediamo misure che creino un’autonomia dell’orario di lavoro

che soddisfi le esigenze dei lavoratori e delle imprese.

Nel corso del la storia sono state adottate misure per l imitare e
ridurre i l numero massimo di ore d i lavoro, aumentando al
contempo la produttività48. Questo rimane un importante
obiettivo del le pol itiche. Le tecnolog ie trasformative e i
cambiamenti nel l ’organizzazione del lavoro pongono nuove sfide
per l ’effettiva appl icazione dei l imiti stabi l i ti . Le tecnolog ie
del l ’ informazione e del la comunicazione, che consentono di poter
svolgere la prestazione lavorativa ovunque e in qualsiasi
momento, offuscano i l imiti d i tempo dedicato a l lavoro e a l la vita
privata e possono contribu ire ad a l lungare l ’orario d i lavoro.
Nel l ’era d ig ita le, i governi e le organizzazioni dei datori d i lavoro e
dei lavoratori dovranno trovare nuovi modi per appl icare in
maniera efficace i l imiti massimi a l le ore d i lavoro defin ite a l ivel lo
naziona le, stabi lendo ad esempio i l d iritto a l la d isconnessione
dig ita le.

Molti l avoratori svolgono orari d i lavoro eccessivi con poco tempo
da dedicare a l la vita privata49. Tante donne in tutto i l mondo
lottano per riuscire a conci l iare le responsabi l i tà lavorative con la
cura e l ’assistenza . Parecchi lavoratori devono lavorare per molte
ore a l g iorno per garantire condizioni d i vita d ignitose a loro e a l le
famig l ie. Ci sono poi i l avoratori che non hanno lavoro sufficiente.
Quasi uno su cinque lavoratori nel mondo che lavora per poche
ore a l g iorno riferisce che vorrebbe lavorare d i più50. Per molti d i
essi , l ’orario d i lavoro può essere molto variabi le e imprevedibi le,
senza un numero garantito d i ore d i lavoro retribu ite o di reddito
settimanale con poche o nessuna possibi l i tà d i decidere quando
lavorare.

I l avoratori necessitano una maggiore capacità d i control lo del
tempi d i lavoro. La capacità d i esercitare una scelta e un control lo
maggiore sug l i orari d i lavoro mig l iorerà la sa lute e i l benessere, e
le prestazioni ind ividua l i e azienda l i51 . I governi , i datori d i lavoro e i
lavoratori devono investire nel lo svi luppo di accord i su l l ’orario d i
lavoro che consentano ai lavoratori d i poter sceg l iere i tempi d i
lavoro, tenuto conto del le esigenze azienda l i per una maggiore
flessibi l i tà . I l d ia logo socia le è uno strumento importante per
adottare accord i innovativi adeguati a l le esigenze dei lavoratori e
dei datori d i lavoro in termini d i orario d i lavoro. Ciò consentirebbe
ai lavoratori , uomini e donne, d i programmare i l l avoro in base a l le
responsabi l i tà personal i e private.
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Per ridurre la povertà , i governi , i datori d i lavoro e i lavoratori
dovranno anche incentivare l ’aumento del la produttività , in
particolare nei paesi in via d i svi luppo, per permettere a i lavoratori
d i aumentare i loro redditi e ridurre a l lo stesso a l tempo le ore di
lavoro in base ai l imiti stabi l i ti per legge.

È necessaria un ’azione urgente per garantire d ignità a i lavoratori e
a l le lavoratrici “a chiamata”, per far sì che la maggiore flessibi l i tà sia
una l ibera scel ta e che i lavoratori abbiano i l control lo su i loro
tempi d i lavoro. Raccomandiamo l ’adozione di misure normative
appropriate che forniscano ai lavoratori un numero minimo di ore
garantito e prestabi l i to. Al tre misure dovrebbero essere introdotte
per compensare le ore di lavoro variabi l i con una maggiore
retribuzione per i l l avoro non garantito e una remunerazione per i l
tempo di attesa per i period i in cu i i l avoratori a ore sono reperibi l i
o “a chiamata”.

RIVITALIZZARE LA RAPPRESENTANZA COLLETTIVA

Proponiamo politiche pubbliche che promuovano la

rappresentanza collettiva e il dialogo sociale.

I governi e le organizzazioni dei datori d i lavoro e dei lavoratori
sono parti del contratto socia le, responsabi l i del la sua rea l izzazione
attraverso i l d ia logo socia le. La rappresentanza col lettiva dei datori
d i lavoro e dei lavoratori attraverso i l d ia logo socia le è un bene
pubbl ico fondamenta le del la democrazia . Esso dovrebbe essere
incoraggiato e promosso attraverso pol itiche pubbl iche.
Attraverso l ’ampl iamento e la decentra l izzazione del processo
decisiona le, la rappresentanza col lettiva mig l iora la qua l ità e la
leg ittimità del le decisioni e rafforza l ’impegno per la loro
attuazione. Essa , inol tre, rafforza l ’adattabi l i tà , l a flessibi l i tà e la
resi l ienza del le imprese, del mercato del lavoro e del le economie.
La rappresentanza col lettiva e i l d ia logo socia le forniscono gl i
strumenti per gestire le transizioni del futuro del lavoro.

La concentrazione del potere economico e la riduzione
del l ’ influenza del le organizzazioni dei lavoratori e del la
contrattazione col lettiva hanno contribu ito a l l ’aumento del le
d iseguag l ianze a l l ’ interno dei paesi52. Le modifiche intervenute nei
quadri normativi , un itamente ai cambiamenti reg istrati
nel l ’organizzazione del lavoro e a l la persistenza del lavoro
informale, hanno reso più d iffici le per i lavoratori organizzarsi e
rappresentare i loro interessi col lettivi . Le piccole e micro imprese
del l ’economia informale hanno difficol tà a fare sì che i loro
interessi siano adeguatamente rappresentati da l le organizzazioni
dei datori d i lavoro. Le grandi imprese che sono in grado di
influenzare d irettamente le pol itiche pubbl iche, potrebbero
attribu ire scarsa importanza a l la rappresentanza col lettiva degl i
interessi d ’impresa . La messa in d iscussione del la leg ittima
rappresentatività del le parti socia l i influ irebbe anche su l loro ruolo
nel la governance del lavoro.

Chiediamomisure che
creino un’autonomia
dell’orario di lavoro che
soddisfi le esigenze dei
lavoratori e delle
imprese.
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Del le organizzazioni datoria l i forti possono prevenire la corruzione
e fare da contrappeso per impedire che posizioni dominanti d i
a lcuni operatori del mercato determinino la pol itica economica . Le
organizzazioni dei datori d i lavoro devono adattare i loro servizi a i
bisogni mutevol i e rafforzare la loro capacità d i servire un insieme
sempre più d iversificato d i interessi d ’impresa53.

Al fine d i rappresentare interessi d iversificati , le organizzazioni
datoria l i devono servirsi del la loro capacità d i mobi l i tazione anche
nei confronti del le grandi multinaziona l i che possono non essere
loro associate. I l potere d i mobi l i tazione del le organizzazioni
datoria l i , naziona l i e settoria l i , è insostitu ibi le.

Le organizzazioni dei lavoratori devono adottare tecniche
organizzative innovative che prevedano l ’uti l izzo del la tecnolog ia
d ig ita le nel l ’organizzazione dei lavoratori . I l avoratori che prestano
la loro attività lavorativa in luoghi d i lavoro e paesi d iversi possono
essere organizzati attraverso l ’uti l izzo d i strumenti d ig ita l i e con
nuove modal ità d ’azione attraverso la rete54. La tecnolog ia d ig ita le
consente a l le organizzazioni dei lavoratori d i connettersi con i
lavoratori che operano al d i fuori dei luoghi d i lavoro trad iziona l i e
d i offrire nuovi servizi , qua l i l a consu ltazione dei dati — al fine
d ’ind ividuare strateg ie efficaci — e la condivisione del le
informazioni riguardo le piattaforme per la prestazione di lavoro
attraverso la rete (crowdworking) o su l la portabi l i tà dei benefici . Se
le a l leanze con altre strutture col lettive del la società civi le possono
offrire dei vantaggi , queste non possono in a lcun modo sostitu ire
le organizzazioni dei lavoratori , sia che riguard ino le lavoratrici
autonome del l ’economia informale, i l avoratori rura l i o quel l i del le
piattaforme dig ita l i .

I l avoratori del l ’economia informale hanno spesso mig l iorato la
propria condizione organizzandosi , l avorando in cooperative e
associandosi ad organizzazioni loca l i 55. Le organizzazioni dei
lavoratori devono adottare strateg ie organizzative inclusive che
permettano l ’adesione anche dei lavoratori informal i56. Ciò
rappresenta sia un percorso verso la formal izzazione che uno
strumento d ’inclusione.

Al fine d i rafforzare i meccanismi d i d ia logo e di partenariato
socia le che danno effetto a l contratto socia le, i responsabi l i del le
pol itiche e le parti socia l i possono scegl iere fra d iverse a l ternative,
da identificare e attuare a seconda del le situazioni e del le
preferenze degl i interessati . A l ivel lo azienda le, i comitati azienda l i ,
le modal ità d i consu ltazione e informazione e la rappresentanza
dei lavoratori nei consig l i d i amministrazione, rappresentano dei
meccanismi efficaci per affrontare le sfide del cambiamento e
consentire a l le persone di incidere su l la propria vita lavorativa . La
contrattazione col lettiva è un diritto fondamenta le e un potente
strumento per i l benessere economico e l ’equ ità socia le,
soprattutto nei momenti d i cambiamento. I l d ia logo socia le
tripartito offre a l le parti del contratto socia le l ’opportunità d i
esaminare questioni socia l i d i più ampia portata provocate da l
cambiamento e di ind irizzare le risposte di pol itica .
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Raccomandiamo che i paesi perseguano attivamente queste
opzioni . Poiché le questioni trattate spesso trava l icano i confin i
naziona l i , ind irizziamo le stesse raccomandazioni ag l i organismi
reg iona l i , a l le imprese multinaziona l i e a l le organizzazioni sindaca l i
internaziona l i 57.

La bassa produttività , l a stagnazione dei sa lari e l ’aumento del le
d isuguag l ianze rich iedono un investimento nei processi d i
determinazione dei sa lari per i qua l i le pol itiche attua l i sono state
assenti . Le pol itiche sa laria l i devono essere rivita l izzate attraverso
un’adeguata appl icazione del le retribuzioni min ime stabi l i te da l la
legge e la determinazione dei sa lari attraverso la contrattazione
col lettiva58. I stituzioni inclusive per la determinazione dei sa lari ,
che comprendano l ’economia informale, possono trasformare i
processi d i svi luppo e mig l iorare i mezzi d i sussistenza59.

Ciò presuppone che esistano le condizioni per i l d ia logo e la
negoziazione tra attori ind ipendenti . Lo Stato deve essere
garante60. Sottol ineiamo pertanto la necessità del la ratifica e
del l ’appl icazione universa le d i tutte le Convenzioni Fondamenta l i
del l ’OIL. Tutti i l avoratori — compresi i l avoratori autonomi e quel l i
nel l ’economia informale — e tutti i datori d i lavoro devono
usufru ire del la l ibertà d i associazione e del riconoscimento
effettivo del d iritto a l la negoziazione col lettiva .

LA TECNOLOGIA PER IL LAVORO DIGNITOSO

Supportiamo l’utilizzo della tecnologia a sostegno del lavoro

dignitoso e un approccio alla tecnologia che sia guidato dalle

person.

Le discussioni su l la tecnolog ia nel l ’ambito del futuro del lavoro si
sono incentrate su l la creazione e su l la perd ita d i posti d i lavoro,
ol tre che su l la necessaria riqua l ificazione professiona le. Un piano
incentrato su l la persona impl ica un’attenzione urgente — e
complementare — al ruolo più ampio del la tecnolog ia nel la
promozione del lavoro dignitoso. La tecnolog ia può l iberare i
lavoratori da l lavoro usurante; insa lubre e pericoloso e dal la
povertà . I robot col laborativi , o “cobot”, possono contribu ire a
ridurre lo stress da lavoro e i potenzia l i pericol i . I processi basati
su l la tecnolog ia possono tuttavia rendere i l l avoro del l ’uomo
superfluo a l ienando i lavoratori e arrestando i l loro svi luppo
professiona le. L’automazione può ridurre i l control lo e l ’autonomia
dei lavoratori , così come la ricchezza dei contenuti del lavoro
svolto, causando perd ita d i competenze e riducendo la
soddisfazione rispetto a l lavoro svolto. La possibi l i tà che nel futuro
del lavoro la tecnolog ia svi luppi appieno i l suo potenzia le d ipende
da scelte fondamenta l i in materia d i progettazione del lavoro,
anche attraverso discussioni approfondite tra i lavoratori e i
d irigenti su l la “defin izione dei contenuti del lavoro61”.

Supportiamo l’utilizzo
della tecnologia a
sostegno del lavoro
dignitoso e un
approccio alla
tecnologia che sia
guidato dalle persone.
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Sottoscriviamo, inol tre, un approccio a l l ’ intel l igenza artificia le
“sotto control lo umano” che sia in grado di assicurare che le
decisioni fina l i , che hanno un impatto su l lavoro, siano prese da
esseri umani e non da a lgoritmi . La gestione degl i a lgoritmi , l a
sorveg l ianza e i l control lo — attraverso sensori , d ispositivi
elettronici e a l tre forme di monitoraggio — devono essere regolate
a l fine d i proteggere la d ignità dei lavoratori . I l l avoro non è merce
e i lavoratori non sono dei robot.

La tecnolog ia — inclusa l ’intel l igenza artificia le, l a robotica e i
sensori — offre moltissime opportunità d i mig l ioramento del
lavoro: le amministrazioni del lavoro possono ind ividuare i settori
ad a l to rischio lavorativo e mig l iorare i sistemi d ’ispezione del
lavoro attraverso l ’acqu isizione di informazioni mediante tecniche
di estrazione dei dati (data mining) ; le aziende e le parti socia l i
possono beneficiare del le faci l i tazioni offerte da l le tecnolog ie
d ig ita l i , qua l i le appl icazioni ed i sensori , per monitorare le
condizioni d i lavoro e l ’osservanza del le norme su l lavoro nel le
catene di forn itura ; l ’uti l izzo del la tecnolog ia blockchain — che
assicura la trasparenza e la sicurezza attraverso blocchi
crittografati e banche dati decentra l izzate — potrebbe far si che si
garantisca i l pagamento di sa lari min imi e faci l i tare la portabi l i tà
del le competenze e del la protezione socia le per i lavoratori
migranti , o i l pagamento del le prestazioni d i sicurezza socia le in
favore di coloro che lavorano nel le piattaforme dig ita l i . I governi e
le organizzazioni dei datori d i lavoro e dei lavoratori devono
investire nel l ’ incubazione, nel la sperimentazione e nel la d iffusione
di tecnolog ie d ig ita l i a sostegno del lavoro dignitoso.

Al tempo stesso, la tecnolog ia d ig ita le pone nuove sfide riguardo
l ’effettiva appl icazione del la protezione su l lavoro. Le piattaforme
dig ita l i62 rappresentano nuove fonti d i reddito per molti l avoratori
in d iverse parti del mondo; tuttavia la frammentazione del lavoro
in d iversi ambiti internaziona l i rende diffici le monitorare l ’effettiva
appl icazione del la normativa in materia d i lavoro. A volte questo
lavoro è mal retribu ito, con compensi inferiori a i sa lari min imi
vigenti senza a lcun meccanismo che possa contrastare i l
trattamento ing iusto63. Siccome prevediamo che questa forma di
lavoro si espanderà in futuro, raccomandiamo l ’elaborazione di un
sistema di governance internaziona le per i l l avoro su piattaforme
dig ita l i che defin isca e rich ieda a l la piattaforme (e a i loro cl ienti ) d i
rispettare certi d iritti e protezioni min ime.

La Convenzione su l lavoro marittimo del 2006, che è un codice
internaziona le del lavoro per i lavoratori marittimi , è una risorsa
che potrebbe servire da guida per affrontare le sfide di lavoratori ,
datori d i lavoro, piattaforme e cl ienti che operano in d iverse
g iurisd izioni .

Le nuove tecnolog ie generano grandi quantità d i dati su i
lavoratori . Questo rappresenta un rischio per la privacy dei
lavoratori e potrebbe avere u lteriori conseguenze a seconda del le
modal ità d i uti l izzo dei dati . G l i a lgoritmi uti l izzati per l ’incontro tra
domanda e offerta d i lavoro possono, ad esempio, riprodurre
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distorsioni e pregiud izi storici . La regolamentazione dev’essere
svi luppata per governare l ’uso dei dati e la responsabi l i tà
a lgoritmica nel mondo del lavoro. Le aziende devono assicurare
pol itiche su l la trasparenza e su l la protezione dei dati per far sì che i
lavoratori sappiano cosa viene monitorato. I l avoratori dovrebbero
essere informati d i ogni monitoraggio che viene eseguito su l
posto di lavoro, fissando dei l imiti per la raccolta d i dati che
potrebbero generare d iscriminazione come, ad esempio, quel l i
riguardanti l ’appartenenza sindaca le. I l avoratori dovrebbero,
inol tre, poter accedere a i propri dati e avere i l d iritto d i trasmettere
ta l i informazioni a i loro rappresentanti o a l l ’autorità competente.

Raccomandiamo che i governi , le organizzazioni dei datori d i
lavoro e i sindacati monitorino l ’impatto del le nuove tecnolog ie su l
lavoro e ne guid ino lo svi luppo al fine d i rispettare la d ignità dei
lavoratori , e considerino l ’adozione di nuova normativa in merito.
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2.3 Aumentare gli investimenti nel lavoro
dignitoso e sostenibile
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L e principa l i trasformazioni economiche in corso, che
coinvolgono le nuove tecnolog ie, i cambiamenti
demografici e cl imatici , avranno effetti d irompenti e

innovativi su l le nostre economie e su l lavoro. I l terzo pi lastro del
piano incentrato su l la persona rich iede importanti investimenti
per ind irizzare e dare forma a queste trasformazioni , a l fine d i
creare lavoro dignitoso. I governi e le organizzazioni dei datori d i
lavoro e dei lavoratori devono partecipare a questo processo
decisiona le crucia le.

I paesi devono privi leg iare investimenti sostenibi l i a lungo termine
che favoriscano lo svi luppo umano e proteggano i l pianeta . Nuove
regole, incentivi per le imprese e obiettivi d i pol itica economica
possono ind irizzare g l i investimenti verso settori del l ’economia
che promuovono lavoro dignitoso, parità d i genere e svi luppo
sostenibi le, fornendo al lo stesso tempo una base per attività ad
a l to va lore aggiunto. L’obiettivo genera le è quel lo d i investire in
“lavoro dignitoso e sostenibi le” — termine che usiamo per una
crescita incentrata su l la persona e per un percorso di svi luppo che
garantisca i l l avoro dignitoso per tutti64.

TRASFORMARE LE ECONOMIE PER PROMUOVERE UN LAVORO DIGNITOSO

E SOSTENIBILE

Supportiamo incentivi per promuovere investimenti in settori

chiave che favoriscano il lavoro dignitoso e sostenibile.

Nel l ’Agenda 2030, la comunità internaziona le ha abbracciato
l ’obiettivo del la piena occupazione e del lavoro dignitoso per tutti ; i
paesi stanno ora cercando di raggiungere questo obiettivo in base
ai loro piani naziona l i . I n questo contesto, raccomandiamo
vivamente investimenti nel le aree economiche di importanza
strateg ica per soddisfare esigenze g lobal i inelud ibi l i e sfruttare
imperd ibi l i opportunità per un lavoro dignitoso e sostenibi le.

Entro i l 2030, l ’economia d i cura e assistenza potrebbe generare
oltre 475  mi l ion i d i posti d i lavoro nel mondo65. G l i investimenti in
questo settore soddisfano un’esigenza socia le pressante a l fine d i
affrontare i l rapido invecchiamento del la popolazione in molti
paesi e aprire la strada a l l ’uguag l ianza d i genere66. La
trasformazione del l ’economia d i cura e assistenza d ipende dag l i
investimenti pubbl ici in servizi d i qua l ità , pol itiche per i l l avoro
dignitoso per g l i operatori socia l i , sostegno a chi presta lavoro di
cura e assistenza non retribu ito che desidera tornare a l lavoro
retribu ito e a l la va lorizzazione e formal izzazione del lavoro di cura

Supportiamo incentivi
per promuovere
investimenti in settori
chiave che favoriscano
il lavoro dignitoso e
sostenibile.
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e di assistenza retribu ito67. Le nuove tecnolog ie potrebbero
mig l iorare le condizioni d i lavoro cosi come la copertura e
l ’erogazione dei servizi .

L’azione necessaria per mitigare i cambiamenti cl imatici
influenzerà la trasformazione del mondo del lavoro. Non
sottova lutiamo l ’entità del lo stravolg imento che questa
trasformazione causerà a l le imprese e ai lavoratori68. Le strateg ie
d i adattamento, se progettate attentamente, hanno un impatto
positivo netto su l l ’occupazione, attraverso una transizione giusta
per tutti g l i attori nel mondo del lavoro (vedi sezione 2.1 ) 69. I l
degrado ambienta le colpisce eccessivamente le popolazioni
maggiormente vu lnerabi l i e i paesi a basso reddito: investire d i più
nel l ’economia verde può far avanzare un futuro del lavoro
inclusivo70. Si prospettano grandi opportunità d ’investimento nel le
energ ie rinnovabi l i , nel l ’ed i l izia sostenibi le e nel rimodernamento
con un impatto a l tamente positivo nel la creazione di posti d i
lavoro e nel la riqua l ificazione professiona le71 . Le micro e piccole
imprese e quel le d i medie d imensioni sono attori particolarmente
importanti nel la progettazione degl i adattamenti loca l i a i
cambiamenti cl imatici .

L’economia rura le conta più d i due lavoratori su cinque nel
mondo72. Molti vivono in condizioni d i povertà e informal ità e
d ipendono dal l ’agricol tura su piccola sca la per reperire i mezzi d i
sostentamento. Gl i investimenti strateg ici nel l ’economia rura le
sono rimasti ind ietro. Invertire questa tendenza e ottenere un
lavoro dignitoso e sostenibi le rich iede misure urgenti . Queste
includono i l rafforzamento dei d iritti d i proprietà fondiaria ,
l ’emancipazione del le donne, i l mig l ioramento del l ’accesso a l
cred ito e a l le assicurazioni e l ’istituzione di misure per prezzi
agricol i equ i e stabi l i per la sicurezza a l imentare73.

La riqua l ificazione e la modernizzazione del l ’agricol tura d i
sussistenza su piccola sca la potrebbero rea l izzare grandi progressi
per fare uscire le persone dal la povertà e a iutare i paesi a
raccogl iere i benefici del l ’agricol tura necessaria per la
trasformazione economica . È prioritario integrare i piccol i
proprietari , molti dei qua l i sono donne, nel le catene del va lore
del l ’agricol tura a l ivel lo naziona le, reg iona le e internaziona le, con
col legamenti d iretti e ind iretti tra agricol tura , industria e servizi ,
nonché attraverso in iziative governative per fornire loro accesso a l
cred ito per sfruttare le opportunità del le catene di forn itura74.

Le economie rura l i sono maggiormente vu lnerabi l i a i
cambiamenti cl imatici e rientrano tra le principa l i fonti d i
emissione di gas serra . C’è l ’urgenza di promuovere l ’accesso a
energ ia pu l ita , rinnovabi le e accessibi le nel le zone rura l i . Lo
svi luppo di servizi — dai telefoni cel lu lari a l l ’ i rrigazione a goccia —
consentirebbe di l iberare i l potenzia le del le tecnolog ie d ig ita l i per
a iutare i lavoratori rura l i ad accedere a i servizi d i consu lenza e
formazione e ai servizi bancari d ig ita l i , come pure a l commercio
elettronico e ai servizi d ig ita l i nel settore turistico-recettivo75.
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Due approcci complementari possono faci l i tare lo svi luppo di
un ’agricol tura sostenibi le. I n primo luogo, le pol itiche mirate a
incoraggiare g l i agricol tori a produrre una combinazione di
col ture per la vendita e colture per l ’a l imentazione che
contribu iranno a generare sicurezza a l imentare e mezzi d i
sussistenza d ignitosi . I n secondo luogo, g l i investimenti in
infrastrutture verd i faci l i teranno l ’adozione di tecniche di
produzione ecolog iche76.

I n defin itiva , qua lunque sia l ’area d i investimento scelta da un
paese, le infrastrutture fisiche, d ig ita l i e socia l i d i a l ta qua l ità ,
compresi i servizi pubbl ici d i a l ta qua l ità , saranno prerequisiti
fondamenta l i77. Reti d i trasporto inadeguate l imitano la mobi l i tà
del lavoro, ostacolano i l commercio ed esacerbano i l d ivario tra
aree urbane e rura l i ; a l logg i insufficienti e precari aumentano i l
rischio d i incidenti e malattie; scuole, istituti tecnici ed scuole d i
formazione professiona le d i scarso va lore rendono diffici le la
generazione di ta lenti . Nei paesi in via d i svi luppo, la mancanza di
servizi d i base come acqua , energ ia , servizi ig ienico-sanitari e
assistenza sanitaria aumenta i l l avoro non retribu ito del le donne e
riduce la loro partecipazione a l mercato del lavoro.

Occorrerebbe aumentare g l i investimenti nel l ’ infrastruttura
d ig ita le per ottenere moltepl ici guadagni . Colmare i l d ivario
nel l ’uti l izzo del la tecnolog ia d ig ita le, promuovendo in particolare
la connettività universa le e l ’accesso ai telefoni cel lu lari , è
fondamenta le per l ’economia e lo svi luppo di un paese e per
integrare le pol itiche industria l i che mirano a svi luppare servizi ad
a l to va lore aggiunto. G l i investimenti nel l ’ infrastruttura d ig ita le
a iutano i paesi in via d i svi luppo e quel l i emergenti a partecipare
a l le catene global i d i forn itura che si basano su l la tecnolog ia
d ig ita le78. G l i investimenti infrastruttura l i possono anche
al imentare l ’economia creativa d i un paese — con un forte
potenzia le per la creazione di lavoro a l tamente qual ificato,
professiona le e soddisfacente — nonché a basso rischio d i
automazione79.

Un settore privato prospero — che mobi l i ta le risorse naziona l i che
è in grado di generare — può finanziare questo investimento.
Prevenire la fuga di risorse attraverso trasferimenti finanziari i l leciti
è fondamenta le per questo piano. Le fonti esterne di
finanziamento, che si tratti d i a iuti pubbl ici a l lo svi luppo o di
investimenti esteri d iretti , svolgono un ruolo complementare e
cata l izzatore. Ciò deve essere accompagnato da sa lvaguard ie per
prevenire un indebitamento eccessivo che metterebbe
seriamente a rischio la sostenibi l i tà del lo svi luppo. I paesi in via d i
svi luppo potrebbero aver bisogno di assistenza per raggiungere la
sostenibi l i tà del debito a lungo termine80. La ripresa del
finanziamento del lo svi luppo può sostenere investimenti strateg ici
in settori prioritari . Banche di svi luppo multi latera l i o naziona l i e
in iziative d i finanza mista possono al leviare i vincol i sug l i
investimenti infrastruttura l i .
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RIFORMARE GLI INCENTIVI: VERSO UN MODELLO ECONOMICO E

IMPRENDITORIALE INCENTRATO SULLA PERSONA

Supportiamo la riforma degli incentivi alle imprese e l’adozione

di altri indicatori in grado di catturare il miglioramento del

benessere, la sostenibilità ambientale e l’uguaglianza.

Questo piano d ’investimento deve essere sostenuto da un cl ima
imprenditoria le favorevole e da incentivi per i l finanziamento a
lungo termine. Chied iamo di adeguare le esigenze di crescita
economica del le imprese a l l ’attuazione di un piano d ’azione
incentrato su l la persona . I l settore privato ha un ruolo
fondamenta le nel l ’attuazione di questo piano.

È necessario esplorare misure innovative che rich iedano al le
imprese di tenere conto del l ’ impatto — positivo e negativo — del la
loro attività su l l ’ambiente e su l le comunità in cu i operano. Le
condizioni dei mercati finanziari , tuttavia , esercitano una forte
pressione su l le imprese per raggiungere g l i obiettivi finanziari a
breve termine e le aspettative degl i azionisti . Attraverso incentivi
fortemente orientati a l l ’erogazione di benefici a breve termine, le
imprese possono avere difficol tà a impegnarsi in una
pianificazione a lungo termine e in strateg ie d i investimento che
al la fine sarebbero più favorevol i a l l a loro competitività , crescita e
successo e a l l ’a l l ineamento del le loro attività con i l piano
incentrato su l la persona . Riteniamo quind i ci sia una forte
necessità d i svi luppare incentivi basati su l mercato per contribu ire
a promuovere ta le adeguamento.

Molte aziende hanno già adottato questo approccio. Sono
necessari due tipi d i cambiamento nel governo e nel la condotta
d ’impresa81 . I l primo cambiamento consiste nel l ’estendere la
rappresentanza del le parti interessate, rendendo le imprese più
responsabi l i verso interessi socia l i e comunitari più ampi . Questo
cambiamento potrebbe rich iedere, tra le a l tre misure da adottare,
l ’ istituzione di consig l i consu ltivi per le parti interessate o la
costituzione di una rappresentanza del le parti interessate negl i
organismi d i regolamentazione finanziaria . I l secondo
cambiamento riguarda l ’adozione di incentivi fina l izzati ad
assicurare un risu l tato d i lungo termine. Questo potrebbe, ad
esempio, comportare i l superamento del la rendicontazione
finanziaria trimestra le. Al tre idee che sono state d iscusse
comprendono incentivi per g l i azionisti a lungo termine e una
rendicontazione più inclusiva .

La comunità finanziaria — e i fondi pensione in particolare —
svolgono un ruolo chiave. Al fine d i aumentare i l rea le potenzia le
d ’importanti in iziative g ià adottate, sono stati ind ividuati strumenti
innovativi per investimenti responsabi l i sia sotto i l profi lo socia le
che del rispetto del l ’ambiente, supportati da requisiti d i
trasparenza e da un quadro normativo appropriato.
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L’appl icazione efficace di pol itiche fisca l i eque è la chiave per
finanziare g l i investimenti per un lavoro dignitoso e sostenibi le. I
sistemi d i tassazione devono essere equi e coerenti con la
promozione del lavoro dignitoso, la crescita economica e lo
svi luppo del le imprese. La tassazione deve essere adeguata a
soddisfare le ambizioni d i un piano incentrato su l la persona82.
Riconosciamo e incoraggiamo l ’importante lavoro già in corso in
una serie d i d ibattiti internaziona l i per rafforzare la cooperazione
internaziona le per combattere l ’evasione fisca le e aumentare la
trasparenza83.

A questo proposito, ci sono sfide urgenti del l ’economia d ig ita le per
garantire che le aziende con model l i azienda l i a l tamente
dig ita l izzati paghino la g iusta quota d i tasse. G l i sforzi per
contrastare l ’erosione del la base imponibi le e i l trasferimento degl i
uti l i sono importanti . L’aumento del le entrate derivanti da l rispetto
dei reg imi fisca l i , offre importanti opportunità per finanziare i fondi
d ig ita l i per affrontare le sfide del d ivario d ig ita le. Condivid iamo le
forti preoccupazioni su l la concentrazione del potere tra le attua l i
aziende tecnolog iche e sosteniamo del le misure internaziona l i
vol te a promuovere una maggiore concorrenza nel l ’ innovazione e
nel lo svi luppo del le imprese, in maniera più consona a l
raggiungimento degl i obiettivi socia l i84.

M isurare i l progresso economico e socia le esclusivamente su l la
base del trad iziona le prodotto interno lordo (PIL) , presenta dei
l imiti85. I l PIL misura solo i l va lore monetario d i beni e servizi
prodotti da persone e unità economiche, compresa la spesa
pubbl ica . È un metro di misurazione incompleto del la creazione di
va lore e, da solo, un ind icatore insufficiente per va lutare g l i esiti
del le pol itiche adottate. Pertanto, ci associamo al le numerose
rich ieste d i integrare i l PIL con ulteriori ind icatori che
incoraggerebbero, con maggiore precisione, i l progresso nel la
rea l izzazione del piano incentrato su l la persona .

Raccomandiamo lo svi luppo e l ’uso di un ind icatore per i l l avoro
non retribu ito svolto a l servizio del le famig l ie e del le comunità86.
Questo ind icatore potrebbe rappresentare un’uti le misura per
ri levare tutto i l l avoro svolto nel la società , consentendo ai governi
d i svi luppare pol itiche in favore di quei settori lavorativi che fanno
registrare attività retribu ite e non retribu ite, come le attività d i
cura e assistenza87. Raccomandiamo inoltre un ind icatore che
catturi le esterna l ità del l ’attività economica , soprattutto nel settore
ambienta le, compresi i costi d i risanamento e di assistenza
sanitaria . Raccomandiamo infine lo svi luppo di un ind icatore o
ind icatori per misurare le d imensioni d istributive e equitative del la
crescita economica , che comprendano la crescita del reddito del le
famig l ie e l ’accesso a l l ’ istruzione, a l l ’assistenza sanitaria e
a l l ’ed i l izia88.

Supportiamo la riforma
degli incentivi alle
imprese e l’adozione di
altri indicatori in grado
di catturare il miglio-
ramento del benessere,
la sostenibilità ambien-
tale e l’uguaglianza
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Tabella 2. Un piano incentrata sulla persona

Aumentare gli investimenti nelle capacità delle persone

1 . Riconoscere il diritto universale all’apprendimento permanente e
istitu ire un sistema di apprendimento permanente efficace che consenta
a l le persone di acquisire competenze, riqua l ificarsi e perfezionarsi durante
l ’intero corso del la loro vita .

2. Effettuare maggiori investimenti in istituzioni, politiche e strategie per
sostenere le persone nelle transizioni del futuro del lavoro, costru ire
percorsi d ’integrazione dei g iovani nel mercato del lavoro, aumentare la
possibi l i tà d i scel ta per i lavoratori più anzian i che vogl iono rimanere
economicamente attivi e preparare in modo proattivo i lavoratori a l le
transizioni del mercato del lavoro.

3. Attuare un piano innovativo emisurabile per la parità di genere
attraverso un’equa condivisione del le responsabi l i tà d i cura tra uomini e
donne, la responsabi l i tà per monitoraggio e la rendicontazione del
progresso, i l rafforzamento del la rappresentanza col lettiva del le donne,
l ’el iminazione del la d iscriminazione basata su l genere e la fine del le
molestie e la violenza su l lavoro.

4. Rafforzare i sistemi d i protezione socia le per garantire una copertura
universale dalla nascita alla vecchiaia per tutte le tipolog ie d i lavoro,
incluso i l l avoro autonomo, in base ad un sistema di finanziamento
sostenibi le e a i principi d i sol idarietà e condivisione del rischio. .

Aumentare gli investimenti nelle istituzioni del mercato del lavoro

5. Stabilire una Garanzia Universale per i Lavoratori che assicuri un
sistema di protezione di base del lavoro per tutti i l avoratori e che includa i
d iritti fondamenta l i dei lavoratori , un “sa lario d i sussistenza adeguato”,
l imiti ag l i orari d i lavoro e luoghi d i lavoro sicuri e sa lubri .

6. Migliorare la gestione dei tempi di lavoro attraverso accord i sug l i orari d i
lavoro che consentano ai lavoratori maggiore autonomia nel la gestione dei
tempi d i lavoro e la conci l iazione tra vita lavorativa e privata , anche in base
a l le esigenze azienda l i per una maggiore flessibi l i tà , e garantire un numero
minimo di ore prestabi l i to.

7. Promuovere attivamente la rappresentanza collettiva dei datori di
lavoro e dei lavoratori, e i l d ia logo socia le attraverso pol itiche pubbl iche.

8. Gestire la tecnologia e trarne beneficio a sostegno del lavoro dignitoso
e adottare un approccio a l la tecnolog ia che sia gu idato da l le persone

Aumentare gli investimenti nel lavoro dignitoso e sostenibile

9. Creare incentivi per promuovere investimenti in settori ch iave per i l
l avoro dignitoso e sostenibi le.

10. Riformare g l i incentivi alle imprese per incoraggiare il finanziamento a
lungo termine nel l ’economia rea le e sviluppare indicatori
supplementari per misurare il progresso verso il benessere, l a
sostenibi l i tà ambienta le e l ’uguag l ianza .







ASSUMERSI LA
RESPONSABILITÀ
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Esiste un netto contrasto tra la portata del le trasformazioni in
corso nel mondo del lavoro e i l l ivel lo d i preparazione per gestirle e
fare in modo che i loro benefici siano massimizzati e equamente
condivisi . I n assenza di azioni più cogenti per anticipare e
governare i l cambiamento e raggiungere g l i obiettivi concordati ,
c’è i l pericolo che questo squi l ibrio aumenti l ’ incertezza e polarizzi
l ’opin ione tra coloro che si considerano vincitori nel futuro del
lavoro e quel l i , più numerosi , che temono di essere lasciati ind ietro.

Nel 2015, attraverso l ’adozione del l ’Agenda 2030 per lo svi luppo
sostenibi le, i l sistema internaziona le ha compiuto passi importanti
in questa d irezione. L’Agenda stabi l isce un piano di azione globale
per lo svi luppo per i l prossimo decennio e una causa comune
attorno a l la qua le radunare i l sistema riformato del le Nazioni
Unite. Riteniamo che le raccomandazioni contenute nel nostro
rapporto possano dare un contributo importante a l la rea l izzazione
del l ’Agenda 2030, in particolare a l l ’obiettivo 8 su l lavoro dignitoso
e la crescita economica .

Chied iamo a tutte le parti interessate d i assumersi la
responsabi l i tà d i costru ire i l futuro del lavoro che vogl iamo.
Un’azione urgente e determinata , a l ivel lo naziona le e
internaziona le, farà la d ifferenza se potrà avva lersi del l ’ impegno
rea le d i tutti i governi e del le organizzazioni dei datori d i lavoro e
dei lavoratori e del le istituzioni internaziona l i , cooperando a l ivel l i
elevati d i fiducia , comunanza di scopi e maggiore coerenza
rispetto a quel la attua le.

RAFFORZARE IL CONTRATTO SOCIALE

Chied iamo un rafforzamento del contratto socia le, la cu i
importanza per i l ragg iungimento del la g iustizia socia le è stata
evidenziata nel corso del nostro rapporto. Nonostante i principi
a l la base dei contratti socia l i siano universa l i , l a portata dei
contratti socia l i non è stata finora abbastanza inclusiva .
Auspichiamo un espl icito impegno in favore del l ’adozione di
contratti socia l i inclusivi in tutto i l mondo, che si fondi su l l ’ idea
comune che, in cambio del loro contributo a l la crescita e a l la
prosperità , le persone siano protette da l le vicissitud in i inerenti
l ’economia d i mercato e che i loro d iritti siano rispettati . La
pressante responsabi l i tà deg l i attori del mondo del lavoro è di
unirsi per model lare un futuro del lavoro che soddisfi le loro
aspirazioni condivise. Questa è anche una responsabi l i tà per le
generazioni future. Per avere successo ta l i sforzi rich iedono
sol idarietà tra persone, le generazioni , i paesi e le organizzazioni
internaziona l i .

3. ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ
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Queste trasformazioni segneranno la vita lavorativa dei g iovani
che stanno facendo i l loro ingresso nel mercato del lavoro.
Dobbiamo garantire loro la possibi l i tà d i gestire a l megl io le
transizioni e preparare le nostre società a sfruttare appieno le
opportunità che queste trasformazioni apportano.

Raccomandiamo a tutti i paesi d i adottare strateg ie naziona l i su l
futuro del lavoro, basate su l lo svi luppo del le istituzioni esistenti per
i l d ia logo socia le o, se necessario, stabi lendo istituzioni nuove.
Queste strateg ie dovrebbero mettere in atto le raccomandazioni
contenute nel presente rapporto, adattandole a l le specifiche
condizioni naziona l i . Rea l izzare un dia logo inclusivo significa
raggiungere, da un lato, le d iverse rea l tà del le imprese, dei luoghi
d i lavoro e del le comunità loca l i e, da l l ’a l tro, catturare le
d imensioni internaziona l i dei d ibattiti e i vantaggi derivanti dag l i
scambi d i esperienze.

LE RESPONSABILITÀ DELL’OIL

La nostra Commissione è ind ipendente e si assume la
responsabi l i tà d i quanto scritto nel rapporto e nel le
raccomandazioni . Siamo consapevol i che i l rapporto sarà
trasmesso e discusso a l la Conferenza Internaziona le del Lavoro
dedicata a l centenario del l ’Organizzazione, che si terrà a g iugno
2019. I l rapporto sarà inol tre d iscusso a l ivel lo naziona le in
occasione di eventi su l centenario promossi dag l i Stati membri nel
corso del l ’anno. Per ta le rag ione, proponiamo le seguenti
raccomandazioni su l le responsabi l i tà specifiche del l ’Organizza-
zione, ri levando che essa deve rimanere fedele e ispirarsi a l suo
mandato normativo strettamente incentrato su i d iritti e su l suo
carattere tripartito.

Raccomandiamo al l ’OIL d i mettere in atto le d isposizioni
istituziona l i per renderlo i l punto foca le del sistema internaziona le
per lo svi luppo e l ’ana l isi comparata del le pol itiche su l futuro del
lavoro a l ivel lo naziona le. Raccomandiamo inoltre a l l ’OIL d i
promuovere i l coord inamento tra tutte le istituzioni multi l atera l i
competenti nel la defin izione e attuazione del piano incentrato
su l la persona , come esposto nel nostro rapporto.

Raccomandiamo al l ’OIL d i dare a l ta priorità a l le sfide che sono
decisive per i l cambiamento del mondo del lavoro. È necessario
ana l izzare le norme internaziona l i del lavoro e assicurarsi che siano
aggiornate, pertinenti e soggette ad un’adeguata supervisione.
Riconosciamo soprattutto un ruolo strateg ico del l ’OIL
nel l ’approfondire la comprensione dei processi d i d ig ita l izzazione
ed automazione e di come questi continu ino influenzare i l mondo
del lavoro, per far sì che tutti possano trarne beneficio. Questo
include la va lutazione degl i effetti del le nuove tecnolog ie su l la
progettazione del lavoro e su l benessere dei lavoratori .

Nel lo specifico, raccomandiamo al l ’OIL d i creare un laboratorio
d ’innovazione su l le tecnolog ie d ig ita l i in grado di supportare i l
l avoro dignitoso. I l l aboratorio dovrebbe condurre del le azioni
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pi lota e faci l i tare l ’adattamento e l ’adozione di tecnolog ie a
sostegno dei datori d i lavoro, lavoratori e g l i ispettorati del lavoro
nel monitoraggio del le condizioni d i lavoro e fornire formazione e
supporto su come anal izzare e uti l izzare i dati raccolti . I l
cambiamento tecnolog ico è un processo continuo e, per ta le
rag ione, raccomandiamo che l ’Organizzazione istitu isca un
gruppo di monitoraggio per tracciare i l percorso del l ’ innovazione e
consig lare come affrontare le conseguenti sfide per le pol itiche.

Raccomandiamo al l ’OIL d i prestare particolare attenzione
a l l ’un iversa l ità del suo mandato. Ciò impl ica un aumento del le
attività per includere coloro che sono rimasti storicamente esclusi
da l la g iustizia socia le e da l lavoro dignitoso, in particolare i
lavoratori informal i . Sarà inol tre necessaria l ’attuazione di
un ’azione innovativa per affrontare la crescente diversificazione
del le situazioni in cu i viene svolto i l l avoro, in particolare i l
fenomeno emergente del lavoro nel l ’economia del le piattaforme
dig ita l i . Consideriamo la Garanzia Universa le per i Lavoratori uno
strumento appropriato per affrontare queste sfide e
raccomandiamo al l ’OIL d i prestare urgente attenzione a come
questa sarà implementata .

RESPONSABILITÀ E SFIDE DEL SISTEMA MULTIALTERALE

Contemporaneamente a l d ibattito su l futuro del lavoro, i l sistema
multi latera le si trova ad essere messo seriamente in d iscussione
riguardo la sua efficacia e leg ittimità . Questi due aspetti non sono
coincidenti . I l multi l atera l ismo è sottoposto a ta l i pressioni
soprattutto a causa dei dubbi su l la sua capacità d i forn ire risposte
credibi l i a l le sfide g lobal i d i oggi . Dimostrando i l l avoro congiunto
e coerente, i l sistema multi latera le è in grado di forn ire le risposte
e riconquistare i l sostegno pol itico d i cu i ha bisogno per
funzionare a l massimo del le sue potenzia l i tà .

Raccomandiamo fortemente che tutte le organizzazioni
competenti del sistema multi latera le esplorino modi a l ternativi
per rafforzare i l l avoro comune per attuare le raccomandazioni
presentate in questo rapporto. Siamo consapevol i che le
costituzioni e i mandanti del le organizzazioni del sistema del le
Nazioni Unite, del le istituzioni d i Bretton Woods e
del l ’Organizzazione mondia le del commercio (OMC) rispecchiano
obiettivi complementari e compatibi l i . I loro mandati sono
interconnessi e si rafforzano a vicenda e l ’integrazione del le loro
sinerg ie deve essere sfruttata a l megl io.

Raccomandiamo in particolare l ’istituzione di modal ità d i lavoro
più sistematiche e sostanzia l i tra l ’OMC, le istituzioni d i Bretton
Woods e l ’OIL. Esistono legami forti , complessi e crucia l i tra le
pol itiche commercia l i , finanziarie, economiche e socia l i . I l successo
del piano di crescita e svi luppo incentrata su l la persona da noi
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proposto dipende in larga misura da l la coerenza tra questi settori
d i pol itica . Le pol itiche commercia l i e finanziarie sono mezzi
importanti per i l benessere materia le e lo svi luppo spiritua le del la
persona attraverso un lavoro dignitoso.

Seguendo la stessa log ica , raccomandiamo una maggiore
cooperazione internaziona le in settori specifici legati a l l avoro.
L’azione multi latera le e internaziona le deve sottoscrivere i l
contratto socia le. Al momento del la pubbl icazione del nostro
rapporto, ad esempio, i l sistema del le Nazioni Unite avrà
formalmente adottato i Patti mondia l i per una migrazione sicura ,
ord inata e regolare e per i rifug iati . Ciò comporterà nuove
opportunità per costru ire una più forte cooperazione a l ivel lo d i
sistema su l la migrazione e su l l ’accesso dei rifug iati a l mercato del
lavoro. I Principi Gu ida del le Nazioni Unite su Imprese e Diritti
Umani , adottati nel g iugno 201 1 , forn iscono un quadro g lobale per
prevenire e affrontare g l i impatti negativi su i d iritti umani legati
a l l ’attività imprenditoria le. Questo quadro può essere uti l izzato per
promuovere in modo più ampio i l contributo positivo del l ’azienda
ai processi e ag l i obiettivi che abbiamo defin ito.

Al lo stesso modo, raccomandiamo che l ’OIL persegua con
l ’Organizzazione mondia le del la sanità e con l ’UNESCO, i processi
per attuare le raccomandazioni del la Commissione su l la sa lute e
sicurezza su l lavoro e su l l ’apprendimento lungo l ’arco del la vita .

OSSERVAZIONI FINALI

La Commissione ritiene che i l suo rapporto rappresenti solo un
primo passo. Auspichiamo che questo cammino continu i con la
più ampia partecipazione possibi le, sia a l ivel lo naziona le che
internaziona le.

I l nostro compito è stato quel lo d i ind ividuare quel le che riteniamo
essere le sfide principa l i per i l futuro del lavoro e di forn ire a lcune
raccomandazioni su come affrontarle. Sappiamo che queste
problematiche sono esaminate in a l tre sedi e non ci aspettiamo
che le nostre opin ioni siano le uniche ad essere ascoltate.

Siamo comunque convinti d i due cose. In primo luogo, l ’OIL
riunisce governi , datori d i lavoro e lavoratori d i tutto i l mondo e,
inol tre, in virtù del suo mandato, ben si adatta a fungere da
bussola e guida nel la prosecuzione di questo percorso. In secondo
luogo, qua lunque sia i l merito del nostro rapporto, le questioni che
ci hanno chiesto di va lutare hanno un’importanza fondamenta le
per le persone in ogni parte del mondo. Sebbene siano diffici l i ,
ignorare queste questioni sarebbe a nostro rischio e pericolo. Se
invece riusciremo a trovare risposte adeguate, a iuteremo ad aprire
nuove e straord inarie prospettive su l lavoro per le generazioni
future.
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1 La Commissione ha esaminato le
numerose ana l isi e le stime su l possibi le
impatto del l ’ innovazione tecnolog ica
su l l ’occupazione futura . Questa tematica
occupa gran parte del d ibattito su l futuro del
lavoro e ci sono stime divergenti su l numero
di posti d i lavoro che verranno creati e d istrutti
(vedasi Ernst, Merola e Samaan, 2018; AfDB et
a l . , 2018; Estevadeorda l et a l . , 2017) . La
Commissione ha deciso d i non intraprendere
u lteriori model l i d i simulazione su questo
argomento.

2 2 Merkel , 2018.

3 I l l avoro dignitoso si riferisce a opportunità
d i lavoro produttive e equamente retribu ite;
sicurezza su l posto di lavoro e protezione
socia le per le famig l ie; mig l iori prospettive per
lo svi luppo personale e l ’integrazione socia le;
l ibertà per le persone di esprimere le loro
preoccupazioni , organizzare e partecipare a l le
decisioni che riguardano le loro vite; e
uguag l ianza d i opportunità e trattamento per
tutte le donne e gl i uomini . L’Agenda per i l
Lavoro Dignitoso ha quattro obiettivi
strateg ici : promuovere l ’occupazione;
svi luppare e potenziare le misure di
protezione socia le; promuovere i l d ia logo
socia le e i l tripartitismo; e i l rispetto, la
promozione e la rea l izzazione dei principi e
dei d iritti fondamenta l i su l lavoro. Vedasi la
Dichiarazione del l ’OIL per la g iustizia socia le
per una g lobal izzazione equa , 2008.

4 Due mil iard i d i lavoratori (1 .983 mil ion i ) ,
che rappresentano i l 61 ,2 per  cento del la
popolazione occupata a l ivel lo mondia le.
Vedasi OIL, 2018a , p. 1 3.

5 OIL, 2018b, p. 8.

6 Si stima che 40,3 mi l ion i d i persone siano
state vittime di forme di schiavitù moderna
nel 2016; circa un quarto d i esse aveva meno
di 18 anni (OIL, 2017a) .

7 OIL, 2017b, p. 2; Messenger, 2018, p. 3.

8 OIL, 2016.

9 Alcune evidenze su l le economie ad a l to
reddito mostrano che la maggior parte d i esse
ha sperimentato una separazione del la
crescita dei sa lari medi rea l i da l la crescita del la
produttività . Questo spiega perché la quota
del reddito da lavoro (la quota del la
compensazione del lavoro nel PIL) in molti

paesi rimane sostanzia lmente inferiore a
quel la dei primi anni ’90 (OIL , 2018d ; OCSE,
2018) . La preoccupazione è che la nostra
misura del la produttività in un’epoca
d ’intel l igenza artificia le e automazione non sia
a l l ineata con l ’esperienza economica genera le.
Ciò è dovuto in particolare a l ruolo del le
“imprese di frontiera” (aziende leader ad a l ta
produttività in ogni settore) e a l la d iffusione
irregolare del la tecnolog ia a l l ’ interno del le
industrie e tra paesi (Andrews, Criscuolo e Gal ,
2015, Dorn et a l . , 2017) .

10 OIL, 2018d .

1 1 Nel complesso, l ’ ind ice d i Gin i su l la
d isuguag l ianza g lobale è diminu ito dag l i anni
’80, sebbene sia ancora ad un l ivel lo molto a l to
in termini storici (Bourguignon e Morrisson,
2002, Lakner e Mi lanovic, 2016) . La
d isuguag l ianza d i reddito a l l ’ interno del paese
(mediamente a l ivel lo g loba le) è aumentata ,
accompagnata da una concentrazione del la
ricchezza da parte del l ’1   per  cento dei più
ricchi nel la d istribuzione del reddito (Alvaredo
et a l . , 2018) . La d isuguag l ianza sa laria le,
misurata da l la misura D9/D1 , è aumentata
nel la maggior parte dei paesi del l ’OCSE (OIL,
2014)

12 Preambolo del la Costituzione del l ’OIL, 1 919.

13 I l contratto socia le ha la sua genesi nel le
opere di fi losofi pol itici come Thomas Hobbes
(1651 ) , John Locke (1690) , Jean-Jacques
Rousseau (1762) e, nel XX secolo, John Rawls
(1971 ) . I l contratto socia le spiega le basi del la
leg ittimità del l ’autorità stata le su i cittad in i . G l i
ind ividu i accettano certi l imiti ina l ienabi l i del le
loro l ibertà in cambio del la protezione dei loro
d iritti e del la soddisfazione degl i interessi del la
società .

14 I l d ia logo socia le è un processo in cu i
rappresentanti d i governi , datori d i lavoro e
lavoratori si scambiano informazioni , si
consu ltano e negoziano tra loro per creare
consenso e affrontare le principa l i sfide
economiche e socia l i (OIL, 2013) .

15 OIL, 2017c, p. 24.

16 OIL, 2018b, p. 8.

17 Messenger, 2018, p. 2.

18 OIL, 2017d .

NOTE



64

Lavorare per un futuro migliore - Commissionemondiale sul futuro del lavoro

19 Per l ’aumento del le d isuguag l ianze, vedasi
nota 1 1 ; per le d isuguag l ianze
intergeneraziona l i , vedasi Narayan et a l . , 2018;
Nybom, 2018.

20 Vedere la Raccomandazione OIL per la
transizione dal l ’economia informale a quel la
formale, 2015 (n . 204) .

21 Una società attiva per tutta la vita risponde
al le sfide struttura l i presentate da una
popolazione che invecchia . È una società in
cu i la volontà e la capacità del le persone
anziane sono pienamente uti l izzate. Una
società attiva promuove l ’occupazione degl i
anzian i nel caso in cu i scelgano di continuare
a lavorare e cerca d i ridurre l ’onere del la
protezione socia le per le generazioni future.
Vedasi Seike, 2016.

22 Sen, 1999. Per u l teriori informazioni
su l l ’approccio su l le capacità , vedasi
Nussbaum, 2000 e 2013.

23 La Dichiarazione universa le dei d iritti
umani , adottata nel 1948, stabi l isce a l l ’articolo
26: “ognuno ha i l d iritto a l l ’ istruzione” (ONU,
1948) .

24 Nybom, 2018

25 Vedasi Schmid , 1998 e 2017 su i mercati del
lavoro transitori e Anxo, Bosch e Rubery, 2008
su l le transizioni nel la fase di vita . Entrambe
identificano pol itiche volte a sostenere le
persone durante le transizioni .

26 Schmil len and Umkehrer, 2017.

27 Per i l caso del l ’Africa , vedasi Lopes, 2019,
p.   1 1 2.

28 Nel l ’Unione europea , la durata media del la
vita lavorativa è passata da 32,9 anni nel 2000
a 35,9 nel 2017 (cfr. Eurostat, Gratton e Scott,
2016)

29 Vedasi Convenzione del l ’OIL su l la sicurezza
socia le (Norme Minime) , 1 952 (n . 102) .

30 I l telelavoro si riferisce a l l ’uso del le
Tecnolog ia per svolgere la prestazione
lavorativa fuori da i loca l i del datore d i lavoro
(vedasi Eurofound e OIL, 2017) .

31 OIL, 2018e.

32 OIL, 2018f; vedasi anche Grimshaw e
Rubery, 2015, le pol itiche per affrontare i l
d ivario sa laria le d i maternità .

33 OIL, 2018d .

34 Berg et a l . , 2018; Adams e Berg , 2017;
Barzi lay e Ben-David , 2017.

35 Mann e O’Nei l , 2016.

36 Solo i l 29  per  cento del la popolazione
mondia le è coperto da sistemi d i sicurezza
socia le che includono l ’intera gamma di
benefici ; I l 55  per  cento è completamente
privo di protezione (OIL, 2017d) .

37 Behrendt e Nguyen, 2018; OIL, 2018g .

38 Vedasi la Raccomandazione su i Pian i d i
Protezione Socia le del l ’OIL, 2012 (n . 202) .

39 OIL, 2017d .

40 Preambolo del la Costituzione del l ’OIL, 1 919.

41 La Convenzione del l ’OIL su l la fissazione dei
sa lari min imi , 1 970 (n .   1 31 ) , prevede un sa lario
minimo che prenda in considerazione: (a ) i
bisogni dei lavoratori e del le loro famig l ie,
tenendo conto del l ivel lo genera le del le
retribuzioni nel paese, i l costo del la vita ,
prestazioni d i sicurezza socia le e i l tenore di
vita d i a l tri gruppi socia l i ; e (b) fattori
economici , inclusi i requ isiti d i svi luppo
economico, i l ivel l i d i produttività e
l ’opportunità d i raggiungere e mantenere un
elevato l ivel lo d i occupazione. Le modal ità d i
attuazione possono essere progettate per
affrontare anche i tassi d i retribuzione a
cottimo e le retribuzioni orarie per i lavoratori
autonomi.

42 Costituzione del l ’OIL, 1 919.

43 Convenzione OIL su sa lute e sicurezza su l
lavoro, 1981 (n . 1 55) .

44 La Dichiarazione Universa le dei Diritti
del l ’Uomo del 1948 riconosce i l d iritto a un
tenore di vita adeguato per la sa lute e i l
benessere (articolo 25) . I l Patto internaziona le
del 1966 su i d iritti economici , socia l i e cu l tura l i
(articolo 7, lettera (b) ) riconosce i l d iritto a
condizioni d i lavoro sicure e sa lubri . Questo
diritto si appl ica sia a l la sa lute menta le che
fisica .

45 OIL, 2017b.

46 Vedasi la Raccomandazione OIL su l la
transizione dal l ’economia informale a quel la
formale, 2015 (n . 204) .

47 Vedasi la Raccomandazione del l ’OIL su l
rapporto di lavoro, 2006 (n . 198) .

48 Lee, McCann e Messenger, 2007.

49 Messenger, 2018.

50 I bid .

51 Questo è un campo di indag ine empirica
in crescita ; vedasi Wheatley, 2017.

52 Hayter, 2015; vedasi anche nota 1 1 .

53 Brandl e Lehr, 2016.
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54 Johnston e Land-Kazlauskas, 2018. Per
varie in iziative, incluso i l primo accordo
col lettivo nel l ’economia del le piattaforme,
firmato in Danimarca , consu ltare:
https://www.eurofound.europa .eu/data/
platform-economy/in itiative.

55 Kabeer, M i lward e Sudarshan, 2013.

56 Hayter e Lee, 2018; Doel lgast, Li l l ie e
Pul ignano, 2018.

57 Luterbacher, Prosser e Papadakis, 2017.

58 Grimshaw, Bosch e Rubery, 2014.

59 OIL, 2018d ; Rani , 2017; Hayter, 2018.

60 I meccanismi d i supervisione del l ’OIL
hanno esaminato le accuse di violenza
antisindaca le relative a 32 paesi nel 2016, 32
paesi nel 2017 e 30 paesi nel 2018. Vedasi i
Rapporti del la Commissione di esperti
su l l ’appl icazione del le convenzioni e
raccomandazioni 2017-2018, 2019 (d i prossima
pubbl icazione) e i Rapporti del la Commissione
per la l ibertà d i associazione, 377-387.

61 Un ampio corpus di lavori empirici si basa
su l le prime intu izioni d i Wrzesniewski e
Dutton, 2001 .

62 Queste sono anche chiamate piattaforme
di “crowdworking”, dato reclutano i l l avoro
da l la “fol la ”. La nostra d iscussione non si
riferisce a piattaforme di lavoro loca l i , dove i l
l avoro è assegnato attraverso appl icazioni
software (app) , poiché le loro operazioni sono
soggette a l le normative del la g iurisd izione
loca le.

63 Berg et a l . , 2018.

64 Vedasi nota 3.

65 OIL, 2018e, p. 273.

66 Benería , Berik e Floro, 2015; Folbre, 2006.
Gl i investimenti nel l ’economia d i cura e
assistenza completano i l bi lancio
macroeconomico di genere in molti paesi ,
progettato per garantire che le risorse siano
raccolte e spese in modo equo. Rafforza
inol tre g l i sforzi del governo per ridurre i l
l avoro di cura e assistenza non retribu ito da
parte dei bambini ; si stima che 54 mil ion i d i
bambini d i età compresa tra 5 e 17 anni
svolgano lavori domestici (compresi lavori d i
cura e assistenza) per a lmeno 21 ore
settimanal i (OIL, 2017c) .

67 OIL, 2018e; Razavi , 2012.

68 L’accordo di Parig i 2015 su i cambiamenti
cl imatici e g l i Obiettivi d i Svi luppo Sostenibi le
(SDG) riconoscono l ’imperativo di prevenire

u l teriormente danni a l le persone e al pianeta .
Vedasi : https:// unfccc.int/process-and-
meetings/the-parisagreement/the-paris-
agreement

69 Vedasi OIL, 2015.

70 OIL, 2018c.

71 I bid .

72 OIL, 2018e.

73 OIL, 2017e. Vedasi anche Bhatt, 2015.

74 UNECA and AU, 2009.

75 Karnik, 2018.

76 OIL, 2018c.

77 Attraverso l ’obiettivo 9 del l ’Agenda 2030
del le Nazioni Unite per Svi luppo Sostenibi le, l a
comunità g loba le ha espl icitamente
riconosciuto l ’importanza d i costru ire
infrastrutture resi l ienti . La rea l izzazione di a l tri
Obiettivi d i svi luppo sostenibi le d ipendono
anche da queste. Vedasi :
https://susta inabledevelopment.un .org/.

78 Kenney, Rouvinen e Zysman, 2015; Nathan,
2018.

79 Bakhshi , Frey e Osborne, 2015.

80 Questo può accadere attraverso pol itiche
integrate volte a favorire, a seconda dei casi , i l
finanziamento, la riduzione, la ristrutturazione
e la gestione del debito pubbl ico. Vedasi Addis
Abeba Agenda per l ’azione (ONU, 2015) .

81 Notiamo un consenso emergente che si è
svi luppato dal la crisi finanziaria del 2008-09
tra attori pol itici e accademici d i a l to l ivel lo
che chiedono un cambiamento negl i approcci
d i corporate governance. Questi approcci
includono idee su rappresentazione multi-
attori , norme di contabi l i tà integrate
(corporate reporting) e incentivi fisca l i
(Appelbaum e Batt, 2014; Batt, 2018; Bu l len ,
2007; Deakin , 2018; Jubé, 2018; Lazonick, 2014;
Mazzucato, 2018; Plender, 2016) .

82 Negl i u l timi trent’anni , le economie
del l ’OCSE hanno, in media , ridotto le a l iquote
del l ’ imposta su l le società da circa i l
45  per  cento nel la metà degl i anni ’80 a l
24  per  cento nel 2018. Ciò riduce la quota del la
tassazione gravante su l le società su l tota le
del le entrate pubbl iche e, secondo i l
Segretario Genera le del l ’OCSE, sol leva
“domande impegnative” per i governi che
cercano di sostenere servizi pubbl ici vita l i ,
programmi socia l i e infrastrutture (Houlder,
2017, vedasi anche OIL, 201 1 ; database su l le
imposte del l ’OCSE: http://www.oecd . org/tax/) .
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83 La ricchezza trasferita a l l ’estero che sfugge
al la tassazione è un’importante punto critico
del sistema economico attua le. I l FM I ha
ri levato che i l 40  per  cento di tutti g l i
investimenti d iretti a l l ’estero — pari a 12  tri l ion i
d i dol lari — è “artificia le”, costitu ito cioè da
investimenti finanziari cana l izzati attraverso
aziende fittizie senza attività rea l i (FM I , 2018) .

84 Le aziende dig ita l i d i grandi d imensioni
operano in un ambiente “vincente”,
caratterizzato da vantaggi , potere d i mercato,
grande gestione dei dati , e “economie di sca la
da l lato del la domanda” (vedasi UNCTAD,
2018) .

85 Berik, 2018; Stig l itz, Sen e Fitoussi , 2009.

86 I l progresso nei dati relativi a l l ’uti l izzo del
tempo e la nuova defin izione del le statistiche
internaziona l i del lavoro rendono questo
fattibi le. Nel 2013, la d iciannovesima
Conferenza internaziona le degl i statistici del
lavoro ha introdotto una nuova defin izione di
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consol idato l ’appartenenza sindaca le a l la
nuova economia , ha negoziato accord i g loba l i
con le multinaziona l i e si è battuto per
mig l iorare le condizioni d i lavoro nel le catene
global i d i forn itura con l ’accordo del
Bangladesh su l la sicurezza del le fabbriche. I l
Signor Jennings è co-fondatore
del l ’Associazione Giocatori Mondia l i , che
rappresenta 85.000 giocatori professionisti del
settore del lo sport. È entrato a far parte del la
Federazione Internaziona le dei Lavoratori nel
1980, ricoprendo la carica d i Segretario
esecutivo da l 1985 a l 1989 e Segretario
Genera le da l 1989 a l 1999. Prima di entrare in
questa Federazione, ha lavorato come
Funzionario sindaca le dei sindacati del settore
bancario, assicurazioni e finanza del Regno
Unito (1976-79) .
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Il Professor Carlos Lopes insegna a l la
Mandela School of Publ ic Governance presso
l ’Università d i Città del Capo in Sud Africa . È
anche membro del gruppo su l la riforma
del l ’Unione Africana e del l ’Al to Rappre-
sentante per i Partenariati con l ’Europa . I l
Professor Lopes ha guidato diverse istituzioni
del le Nazioni Unite, inclusa la Commissione
Economica per l ’Africa . È membro di d iversi
Consig l i d i Amministrazione e Commissioni
Mondia l i ed è autore di molte pubbl icazioni .

La Signora Reema Nanavaty è leader
del l ’Associazione del le Donne Lavoratrici
Autonome dal 1984. Eletta nel 1999 come
quarta Segretaria Genera le, la Signora
Nanavaty ha portato l ’Associazione ad a l ti
l ivel l i , d iventando così i l più grande sindacato
dei lavoratori del settore informale. Ha
contribu ito a fondare mig l ia ia d i federazioni d i
lavoratrici , associazioni , cooperative, musei ,
catene di negozi , centri commercia l i per la
vendita a l dettag l io, cl in iche dig ita l i e scuole d i
management in Ind ia , Nepal , Sri Lanka e
Afghanistan , in settori che vanno
dal l ’artig ianato trad iziona le, a i prodotti
agricol i , mezzi d i sussistenza sostenibi l i e
imprese rura l i per la si lvicol tura , la raccolta
del l ’acqua , l ’energ ia solare e la finanza verde.
In riconoscimento del suo lavoro, nel 2013 è
stata premiata con l ’onore naziona le ind iano
“Padma Shri”.

L’ambasciatrice Joséphine Ouédraogo è dal
2016 è Ambasciatrice del Burkina Faso presso
la Repubbl ica ita l iana e Rappresentante
Permanente del Burkina Faso presso
l ’Organizzazione per l ’Al imentazione e
l ’Agricol tura del le Nazioni Unite (FAO) , i l
Programma Al imentare Mondia le (PAM) e i l
Fondo Internaziona le per lo Svi luppo Agricolo
(IFAD) . La Signora Ouédraogo è stata la
fondatrice d i una società d i ricerca e
formazione che si occupa di svi luppo loca le,
reg iona le e naziona le in Burkina Faso. Nel 1997
è diventata Direttrice del Centro Africano per
la Parità d i Genere e lo Svi luppo del la
Commissione Economica per l ’Africa del le
Nazioni Unite e da l 2007 al 201 1 ha guidato
l ’organizzazione non governativa
internaziona le “Enda-Tiers Monde”. Ha fatto
parte del governo di transizione del Burkina
Faso come Ministro del la Giustizia , dei Diritti
Umani e del la Promozione Civica (2014-16) .

Il Signor Richard Samans è Amministratore
Delegato e Membro del Consig l io d i
Amministrazione del Forum Economico
Europeo, responsabi le per la pol itica e
l ’impatto istituziona le. È anche co-leader del
Centro del Forum per la Quarta Rivoluzione
Industria le con sede a San Francisco. I l Signor
Samans è stato Direttore Genera le del Global
Green Growth Institute da l 201 1 a l 2013. Tra le
numerose posizioni nel governo, nel settore

privato e in gruppi d i esperti , eg l i ha anche
prestato servizio come Assistente specia le per
la Pol itica Economica Internaziona le a l
Presidente degl i Stati Uniti Bi l l Cl inton nonché
come Direttore Senior per g l i Affari Economici
Internaziona l i nel Consig l io d i Sicurezza
Naziona le,. Da l 2007 è anche Presidente del
“Cl imate Disclosure Standards Board”.

Il Professor Atsushi Seike è dal 2017 i l
Consig l iere Esecutivo per g l i Affari Accademici
presso l ’un iversità Keio d i Tokyo, dopo esser
stato per otto anni Presidente del la stessa
università . G l i incarich i attua lmente ricoperti
da l Professor Seike nei comitati governativi
comprendono quel lo d i Presidente del
Consig l io per la Promozione del la Riforma del
Sistema di Sicurezza Socia le, Presidente del
Comitato del l ’ I ndustria Manifatturiera del
Consig l io per le Strutture Industria l i e
Presidente Onorario del l ’ I stituto d i Ricerca
Economica e Socia le. Da l 2015 a l 2017 è stato
Presidente del la Società Giapponese per la
Gestione del le Risorse Umane.

Il Dottor Alwyn Didar Singh è l ’ ex-Segretario
Genera le del la Federazione del le Camere di
Commercio e Industria Ind iane e Segretario in
pensione del Governo ind iano. I l Dottor Singh
è Senior Fel low presso i l Delh i Pol icy Group dal
2018; è anche presidente del gruppo Diaspora
d i Knowledge Network su l le migrazioni presso
la Banca Mondia le. Nel marzo 2017, è stato
nominato Global Fel low presso l ’IC2 Institute
del l ’Università del Texas, Stati Uniti .

La Signora Kristin Skogen Lund è da
dicembre 2018 Amministratrice d i Schibsted
Media Group. Dal 2012 a l 2018, la signora
Skogen Lund è stata Direttrice Genera le del la
Confederazione del le Imprese Norvegesi . Ha
ricoperto posizioni d irigenzia l i presso società
d i media e telecomunicazioni come Telenor,
Aftenposten, Scanpix e Scandinavia Onl ine,
ol tre a ricoprire i l ruolo nel consig l io d i
amministrazione di Ericsson. Dal 2015 è
membro del la Commissione Mondia le per
l ’Economia e i l Cl ima. Ha conseguito un MBA
presso l ’INSEAD e una laurea in stud i
internaziona l i e amministrazione d ’impresa
presso l ’Università del l ’Oregon, neg l i Stati
Uniti .
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Il Professor Alain Supiot è Professore a l
Col lège de France di Parig i , ha un dottorato in
g iurisprudenza ed è dottore honoris causa
del l ’Università d i Lovanio, in Belg io e
del l ’Università Aristotele d i Sa lonicco, in
Grecia . È stato eletto Corresponding Fel low
del l ’Accademia Britannica nel 2015 ed è
membro onorario del l ’ I nstituto Universitario d i
Francia dove ha insegnato da l 2001 a l 2012. I l
Professor Supiot ha tenuto la Cattedra “stato
socia le e g lobal izzazione: ana l isi g iurid ica del le
sol idarietà” a l Col leg io d i Francia da l 2012. Nel
2008 ha fondato l ’I stituto di Studi Avanzati d i
Nantes. I l Professor Supiot è uno studioso di
fama mondia le ed è autore di numerose
pubbl icazioni in molte l ingue. La sua ricerca si
concentra principa lmente su l d iritto del lavoro
e su l la fi losofia e teoria del d iritto.

Il Signor Darren Walker è i l Presidente del la
Fondazione Ford e un leader d i organizzazioni
del terzo settore e fi lantropico. I l Signor
Walker ha guidato i l comitato fi lantropico che
ha contribu ito a portare una risoluzione a l la
bancarotta storica del la città d i Detroit (2013-
14) e attua lmente presiede l ’Al leanza
statunitense “Impact Investing”. Prima di
entrare a far parte del la Foundazione Ford nel
2013, è stato Vice-Presidente presso la
Foundazione Rockfel ler dove ha gestito
l ’in iziativa “Ricostru ire la Nuova Orleans” in
seguito a l l ’uragano Katrina . Neg l i anni ’90, i l
Signor Walker è stato capo del le operazioni
del la Abyssin ian Development Corporation , la
più grande organizzazione per lo svi luppo
del la comunità d i Harlem. In precedenza , ha
avuto un’esperienza decennale in d iritto
internaziona le e finanza presso lo stud io
lega le Cleary Gottl ieb Steen & Hamil ton e
presso la Banca svizzera UBS.

Il Signor Xiaochu Wang è dal 2013 Vice-
Presidente del la Commissione per g l i Affari
Esteri del 1 2° Congresso Naziona le del Popolo
del la Repubbl ica Popolare Cinese. Prima del la
sua elezione a ta le incarico, è stato Vice-
M in istro del le Risorse Umane e del la Sicurezza
Socia le, Responsabi le del le Pol itiche e Pro-
grammi Naziona l i per lo Svi luppo e la Ge-
stione del le Risorse Umane, nonché per la
riforma del sistema del personale del la
pubbl ica amministrazione. Dal 2005 i l Signor
Wang è stato Commissario del la Commis-
sione per i l Servizio Civi le Internaziona le del le
Nazioni Unite.

La Signora Jayathma Wickramanayake è
l ’I nviata del Segretario Genera le del le Nazioni
Unite per i Giovani da g iugno 2017. Nominata
a l l ’età d i 26 anni , l a Sig .ra Wickramanayake
lavora per mig l iorare i l coinvolg imento e la
sensibi l izzazione dei g iovani e svolge i l ruolo d i
rappresentante e consig l iera del Segretario
Genera le del le Nazioni Unite. Orig inaria del lo
Sri Lanka , ha lavorato intensamente su l lo
svi luppo e la partecipazione dei g iovani e ha
svolto un ruolo chiave nel trasformare lo
svi luppo dei g iovani nel suo paese.

Nota: l a Signora Ameenah Gurib-Fakim, ex
Presidente del la Repubbl ica d i Mauritius, è
stata Co-Presidente del la Commissione
Mondia le durante i suoi primi due incontri .
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Il Signor Luc Cortebeeck è l ’ex-Presidente
del Consig l io d i Amministrazione del l ’OIL
(2017-18) . I n precedenza , i l Sig . Cortebeeck è
stato Vice-Presidente del la Confederazione
Internaziona le dei Sindacati (2006-14) ;
Presidente del la Confederazione Sindaca le
ACV-CSC del Belg io (1999-201 1 ) ; Vicepresidente
del Comitato Consu ltivo Sindaca le del l ’OCSE
(1999-2012) ; Presidente del gruppo di lavoro
del comitato per l ’appl icazione del le norme
del l ’OIL (2000-1 1 ) ; Presidente di World
Sol idarity, un ’organizzazione non governativa
che si occupa di temi del lo svi luppo (201 1 -16) ; e
Presidente del Gruppo dei Lavoratori e Vice-
Presidente del Consig l io d i Amministrazione
del l ’OIL (201 1 -2017) .

L’Ambasciatore Claudio De la Puente è i l
Presidente del Consig l io d i Amministrazione
del l ’OIL. I l Signor De la Puente ha una carriera
d i 40 anni nel servizio d iplomatico peruviano:
è stato Vice Ministro degl i Affari Esteri (2014-
15) ; Direttore Genera le per le Americhe (2010-
14) ; Direttore per g l i Affari Sudamericani ;
Direttore del la Sicurezza e del la Difesa ;
Ambasciatore del Perù in Austra l ia (2005-10) e
nel Regno Unito (2017) ; Vice capo del la
missione diplomatica del Perù a Washington,
DC (1999-2002) e del l ’Ambasciata a Bogotà
(1997-1999) ; Consig l iere d ’Ambasciata a
Bruxel les (1990-94) ; e Incaricato d ’Affari a
Copenaghen (1985-86) . Nel 2017 è stato
nominato Rappresentante Permanente del
Perù presso le Nazioni Unite e
l ’Organizzazione mondia le del commercio a
Ginevra e successivamente eletto presidente
del Consig l io d i Amministrazione del l ’OIL.

Il Signor Mthunzi Mdwaba è fondatore,
Pesidente e CEO di TZoro IBC, una società d i
consu lenza strateg ica g lobale e di consu lenza
in materia d i investimenti e d i affari . Orig inario
d i un ’area rura le del Sud Africa è appassionato
di sport d i resistenza . i l Signor Mdwaba è un
imprenditore d i successo, uomo d’affari ,
nonché un appassionato sostenitore del le
imprese in tutte le sue diverse forme, nei paesi
in via d i svi luppo e in quel l i svi luppati .
Attua lmente ricopre molte posizioni
strateg iche a l l ’ interno di aggregazioni
mondia l i d i datori d i lavoro, tra cu i quel la d i
Vice-Presidente del l ’Organizzazione
internaziona le dei datori d i lavoro (IOE) per
l ’OIL, come portavoce dei datori d i lavoro e, d i
conseguenza , uno dei due Vice-Presidenti del
Consig l io d i Amministrazione del l ’OIL. È
Presidente del gruppo di lavoro su l la pol itica
dei d iritti umani e del la condotta azienda le
responsabi le del l ’ IOE ed è Presidente del
Consig l io d i Amministrazione su l la
Produttività SA. È anche professore associato
d i g iurisprudenza presso l ’Università del Capo
Occidenta le.

Il Signor Guy Ryder è i l Direttore Genera le
del l ’OIL. È stato eletto per la prima volta nel
2012 e ha in iziato un secondo mandato nel
2017. I l Signor Ryder ha lavorato per l ’OIL in
d iverse posizioni , tra le qua l i quel la d i
Direttore Esecutivo per le Norme
Internaziona l i del Lavoro e i Principi e Diritti
Fondamenta l i su l Lavoro. In precedenza , i l
Signor Ryder è stato i l primo Segretario
Genera le del la Confederazione Internaziona le
dei Sindacati (2006-10) e Segretario Genera le
del la Confederazione Internaziona le dei
Sindacati Liberi (2002-2006) . Si è laureato
a l l ’Università d i Cambridge.

MEMBRI EX OFFICIO*

* I funzionari del Consig l io d i Amministrazione del l ’OIL hanno partecipato a i d ibattiti del la
Commissione su invito dei Co-Presidenti e del Direttore Genera le, tenendo conto del la loro
posizione nel Consig l io d i Amministrazione. Ciononostante, i contributi d i tutti i Commissari sono
stati effettuati a titolo personale e, nel caso di partecipanti ex officio, le loro opin ioni non hanno
condizionato le posizioni dei gruppi che rappresentano al l ’ interno OIL. Al fine d i preservare
l ’ind ipendenza del la Commissione e tenendo conto del le d iverse opin ioni e raccomandazioni
incluse nel la bozza d i rapporto, è stato deciso che i partecipanti ex officio non sarebbero stati
firmatari del rapporto fina le.








